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LEGGI E DEO¯ELETI
Il numero 42 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 0 della leggo 14 luglio 1907, n. 485;

Viste le tabelle A eB allegato alla logge suddotta ;
Vista la legge 14 luglio 1907, n. 511;
Visto il Nostro decreto 3 novembre 1907, n. 722;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

par il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Con iff'etto dal 1° gennaio 1908, il ruolo organico
del personale delle ItR. avvocature orariali, approvato
con la kgge 14 luglio 1907, n. 485, è modificato in

conformità dell'annessa tallella, vista d'ordine Nostro,
dal ministro del tesoro;
Gli aumenti di stipendio portati dalla tabella suddetta

saranno eff'ett,uati nel periodo dal 1° gennaio 1908 al
1° luglio 1000, in conformità del disposto dell'art. 45,
2° comma, della legge 14 luglio 1907, n. 311;
Il terzo dell'aumento assegnato, che grava sull'eser-

cizio fulanziario 1907-008, sarà corrisposto nella misura
di due dodicesimi del suddetto ,torzo, nel semestre 1°

gennaio-30 giugno 1908, per ciascun meso;
Con la stessa decorrenza e le stesso modalità stabilite

nei precedenti comma, l'aumento di lire mille assegnato
dalla annessa tabella al vloe avvocato generale ed agli
avvocati distrettuali sarh.corrisposta agli attuali sosti-
tuti avvocati generali, ai solisi dell'art. I i della legge
14 luglio 1907, n. 483.

Art. 2.
Ai funzionari delle categorio degli avvocati erariali

sono estese le disposizioni contenute negli articoli 32 e

45 (ultimo comma) della legge 14 luglio 1907, n. 511,
e nell'art. 2 del R. decreto 3 novembre 1907, n. 722.

Art. 3.
Il ministro del tesoro è autorizzato a introdurre

nello stato di previsione della spesa del Ministero del

tesoro, per l'esercizio finanziario 1907-908, e in quelli
degli esercizi successivi, i maggiori stanziamenti neces-
sari per l'attuazione del nuovo ruolo organico del por-
onale delle RR. avvocature erariali.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei doeroli del Regno d' Italia, rnandando a chiunqtie
spet-ti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 gennaio 1908.
ÏITÍORIÓ' EMANURLË.

GIOLITTI.
CARCANO.

Visto, li guardasigilii: ÛRMNDO.

Ruolo organico del personale delleRIL avvocature era-
riali.

Inmero per Stip ndio immentare

GRADO • ¿ della

ll numero 44 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 30 settembre 1907 con cui
fu convertita in Regia la scuola tecnica provinciale di
Avellino;
Vedato che la media dei sussidi di cui la detta scuola

godette nell'ultimo triennio e che a termini dell' art. 5
della legge 13 giugno 1907, n. 342 fu nel citato dooreto
detratta dal contributo a carico della provincia d'Avellirro,
deve essero rettificata, elevandola dalla sornma di L. 1750
alla maggiore di L. 1833.33, come pure deve tuodifloarsi
la corrispondente diminuzione dei fondi sui quali i sus-
sidi medesimi furono concessi;

Avvocato erariale generale » l I

Vico avvocato orartale » l I

generale
Avvocato e:arial stret- > 11 11

taale

Sost.tuti avvocat gene- la 8,
rali e vioo a vacati
erariali (1)

So,tituti avvocati ., ene- 2a 30
rali e vice afvoosti
erarials (1)

Sostituti avvocati gene- 3a 14,
rali e vice avvocati
erariali (1)

Soutituti avvoosti orariali, la '30
So

Id.
,

21
.

20

Satituti dvvoestir ertriali^ la 1
aggiunti 10

I'. 2a 6

Tatale 109

Praeuratori orariali. . . la 4

Id. 2a g 12

Eostituti procuratori era- la 12
riali

13. Sa l 34

Id. 3a 10

.

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
12000 12000 12000 per la pubblica istruzione.
10003 10000 10000 Abbiamo decretato e decretiamo :

10000 110000 110000
Att. 1.

La somma che la provincia di Avellino devo annual-
8000 64000 mente versare all'Erario dello Stato a' termini dell'ar-

ticolo 2 del citato Nostro decreto 30 settembre 1907 ò
ridotta da L. 11,768.80 a L. 11,685.47, fermo restando

7000 56000 234000 .
. . , .In ogm altra parte 11 disposto, dell articolo medesimo.

Art. 2.
6000 84000

In corrispondenza della detta somma di L. 1,833.33

5000 150000

4000 soooo

3000 3003
42003

2000 1200

detratta dal contributo a carico della provincia di Avel-
lino, sarà diminuito di L. 1,666.67 il fondo stanziato
nel bilancio della pubblica istruzione (Cap. 131) per
sussidi all'istruzione tecnica nelle provincie napoletane
e di L. 166.66 il fondo comune stanziato nel bilancio
stesso (Cap. 129) per sussidi ad enti morali che man-
tengono scuole tecniche.

6œooo Ordinismo che il presente decroto, munito del sigillo
.1ello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

6000 24000 e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chíanque
5000 40000 64000 . spetti di osservarlo e di farlo osservare.

4300 54000 Dato a Roma, aidì 30 gennaio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

3500 42000 121000 RAYA.
Viste, Il guardasigilli: ORI.ANDO.

2500 25000

Sostituti procur.atori era.' , 7 7 2000 14000 ., 14000 15 numero 46 della raccolta ufficiakt delle leggie dei decretsriali dgginn‡a
,

i 3 del Regno, contiene il seguente decreto:
Totale 3

.
193000

VITTORIO EMANUELE III

Totale ge 1erale 7000

(1) I 30 funzionari di queste tre classi, acelti. per meriterpran-
dono .olo di sostituti avvoosti generali se destipa‡i all'avvocatural
genera'le etariale; & dir wied avvolasti erariali se'destinati alle M•,
vocature distrettuali, e la loro destinazione 6 afBdata, secondo il
bisogno, al Governo del Re.

Vito d'ordiae di Sua Maestà:
Il seinistro det tesore

CARCANO.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 8 della legge 8 luglio 1897, n. 252, ri-
guardante la costituzione del Consiglio permanente di
amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti;
Ritenuto opportuno che siano stabilite le competenze

spettanti a quei membri del Consiglio d'amministrazione
i quali risiedano fuori della capitale del- Regno, perchè
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si rechino ivi ad assistere allo adunanze del Consiglio
stesso ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
I membri del Consiglio permanente d'amministrazione

della Cassa dei depositi e prestiti che non risiedano in
Roma ed ai quali, come funzionari dello Stato in attività
di servizio, non spettino le competenze stabilite dai vi-

genti regolamenti per gli impiegati delle pubbliche am-
ministrazioni, avranno diritto, ogni qualvolta interven-

gano alle adunanze del Consiglio stesso, al rimborso
delle spese di viaggio rappresentate dal prezzo di un
biglietto di prima classe sulle ferrovie o sui piroscafi
della Navigazione generale italiana, dal luogo di loro
dimora fino a Roma e viceversa, per la via più breve,•
non che a una indennità giornaliera di lire diciotto

per il tempo necessario ad assistere alle adunanze pre-
dette, computando nelle indennità il giorno di arrivo e

quello di partenza.
Le spese di cui sopra faranno carico al bilancio della

Cassa dei depositi e prestiti.
- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 gennaio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.
Visto, Il guardastgelli : ORLODO.

Il numero O della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contzene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 5 della legge 10 luglio 1906, n. 364,
riguardante la facoltà dell'emissione di cartelle ordi-
narie della sezione autonoma di credito comunale e

provinciale;
Vedute le domande dei comuni di Milano e di Ge-

nova per ottenere dalla Cassa dei depositi e prestiti la
concessione di due prestiti rispettivamente di L.70,000,000
e L. 57,169,000 ;
Ritenuto che una parte del mutuo di L. 70,000,000

a favore del comune di Milano ò stata già concessa con
R. decreto 17 novembre 1907 per la somma di lire
17,000,000, e che perciò il fabbisogno per lo anzidette
due operazioni si riduce a L. 110,169,000 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La sezione autonoma di credito comunale e provin-
ciale, amministrata dalla direzione generale della Cassa
dei depositi e prestiti, è autorizzata Ad emettere, du-
rante gli anni 1908 e seguenti, sino alla concorrenza

del capitale nominale di L. 110,100,000, in corris¿on-
denza alle somme ancora da mutuare al comune di Milano
in L. 53,000,000 ed a quello di Genova in L. 57,169,000,
cartelle ordinarie di credito comunalo o provinciale del
valore nominale di L. 1000 ciascuna ammortizzabili in
50 anni, mediante sorteggio e fruttanti l'interesso del
3.75 Ot0 esento da ritenuta por qualsiasi imposta pro-
sente e futura.
Il sorteggio avrà luogo in ottobre di ogni anno a co-

minciare dal 1909 ed il rimborso alla pari dal 1° gen-
naio successivo. Gli interessi saranno pagati dalle pub-
bliche Casse a semestfi posticipati scadenti il 1° gen-
naio ed il 1° luglio di ciascun anno.

Le cartelle saranno rappresentate da titoli unitari e
da titoli comprendenti 5 e 10 cartelle ed il sortaggio
annuale avrà luogo nelle debite proporzioni per cia-
scuna dello tre serio di titoli.
In luogo dei titoli al portatore potranno essere

emessi certificati nominativi comprendenti un numero
illimitato di titoli.

Art. 2.

Lo nuove cartelle da emettere in virtù del presente
decreto non potranno essere assoggettate, prima del
1920, a riscatto per conversione in altri titoli a minore
interesse.
Ciascuna delle tre serie dei titoli rappresentativi

delle cartelle stesse avrà una numorazione propria. A
ciascun titolo saranno unite 40 codolo pel'pagamento, a
semestri maturati, degli intoressi.
Quando lo cedole saranno osaurito la sezione auto-

noma avrà facoltà di rinnovare il titolo o aggiungere
al medesimo un nuovo foglio di cedolo.
I titoli saranno staccati da matrici e lo matrici con-

servate dalla sezione di credito rilegate in volume.
I titoli saranno firmati dal direttore generale della

Cassa dei depositi e prestiti quale amministratore della
sezione di credito e dal direttore della ragioneria, o da
chi per essi, e dal rappresentante dell'ufficio di ri-
scontro della Corte dei conti.
Con decreto Realo, promosso dal ministro del tesoro,

saranno determinato la forma, le leggende e i segni
caratteristici dei titoli per ciascuna serie e dei certifi-
cati nominativi.

Art. 3.

Non è ammessa la riunione e la divisione dei titoli
al portatore rappresentativi delle cartelle. Possono però
essere, senza limitazione di quahtità e di serie, sosti-
tuiti nella circolazione da certificati nominativi.
I certificati hominativi possono, semprechð se ne ab-

bla la libera disponibilità e non esistano opposizioni od
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altri impedimenti, trasferirsi ad altre persone o So-
cietà o enti giuridici, e sostituirsi coi titoli al porta-
tore che rappresentano, a richiesta dei titolari ed altri
aventi ragioni.
Ai titoll delle cartelle sono applicabili le disposigoni

degli articoli 24 (ultigno comma), 26, 27 e 28 del testo
unico in materia di prestiti approvato con R. decreto
del 5 settembre 1907, n. 151, nonchè, in quanto non

sia diversamente stabilito nel presente decreto, le di-
sposizioni approvate con R. decreto 31 dicembre 1899,
n. 505.

Art. 4.

I prestiti da concedore ai comuni di Milano o di Ge-

nova, i cui piani di ammortamento devono essere in

caincidenza con quello delle cartolle, sono rimborsati
in 50 annualità cosjanti comprensivo della quota di

ammortamento e dell'interesse 3.75 Oi0, aumentato della
provvigione nella misura di 15 centesimi.
Le annualità calcolate a fin d'anno sono pagabili in

ß rate bimestrali ugual).
Art. 5.

Il ministro del tesoro ò incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 febbraio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
CARCANO.

Viste, 11 guard :sigilli : Om Anno.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di pio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Voduto il rapporto del prefetto della provincia di Fer-

rara, col quale si propone lo scioglimento dell'ammi-

nistrazione della Congfegazione di carità di Copparo ;
Vaduti gli atti ed il voto della Commissione pro-

vinciale di beneficenza;
Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904,

n. .300, ed i regolamenti relativi ;

Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui si intendono integralmente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L' ampinistraaione - della Congregazione di carità di

Coppgro è sciolta e la temporanea gestione è affidata

al R. Commissario presso il Comune.

Il Nostro ministro proponente ò incaricato dell'esecu-
done del presente decreto.

Dato a Roma, addì 9 febbraio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato

per gli a¶ari dell' interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 13 febbraio 1908, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di

Amalß (Salerno),
SmEÎ

L'opera del R. commissario di Amalfi ò stata finora assorbita
dalla risoluziono dello questioni attinenti alla regolarizzazione del-
l'azienda daziaria, definita con l'appalto di essa, già deliberato ed

approvato dall'autorità tutoria.

Egli deve, però, ancora provvedere a importanti affari di somma
urgenza, quali la riscossione dello tasse arretrato del due ultimi
esercizi, la compilazione dell'elenco dei poveri, la sistemazione
della condotta ostetrica, la preparazione degli atti per l'amplia-
mento del cimitero e per la costruzione dell'edificio scolastico, la
risoluzione delle pratiche con la ditta assuntrice della illumina-
zione elettrica circa l'estensione dell'impianto per il pubblico, re-

golarizzando quello istituito nel palazzo comunale.

Occorre pertanto, anche per motivi di ordine pubblico (essendo
ancora aspri i dissidi di parte) prorogare di tre mesi il termine

per la ricostituzione di quel Consiglio comunale; et io mi onoro
sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesta il relativo schema

di decreto.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedento docreto con cui vonne

sciolto il Consiglio comunale di Amalfi, in provincia di

Salerno;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

muuale di Amalfi è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 13 febbraio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
Glourti.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza

del 13 febbraio 1908, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario del

comune di Pizzoni (Catanzaro).
SmEÎ

Il commissario straordinario per la disciolta amministrazione

comunale di Pizzoni deve compiere la liquidazione dei residui at-
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tivi e passivi e avviare le procedura conti•o i debitóri; ripararà le
vie interne; iniziare gli atti per il consolidamento di una f'rana
che minaccia Tabitato, e per l'impianto dell'ufficio telegrafico.
Occorre poi specialmente che egli completi la ricoãtituziofie della

segreteria, essendo la massima parto dei documenti d'ufficio stati
distrutti nell'incendio appiccatovi dalla folla il 20 ottobro p. p.
E, pertanto, necessario prorogare di tre mesi il termine per la

ricostituzione di quel Consiglio comunale, giusta lo schema di e-

creto che mi onoro sottoporre alla augusta firma di VogtM
Maestå.

VITTORIO EMAN1JELE 111

per gražia di Dio e per völdath della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta <Ìel Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, pfesidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Pizzoni, in provincia di

Catanzaro;
Veduta la legge comunale e provinciale;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione tiel Consiglio comu-

nale di Pizzoni è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente e incaricato dell'esedu-

alone del presente decreto.

Dato a Roma, addi 13 febbraio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLIT'Ì'I.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Elenco in ordine di merito dei candidati dichiarati idonei nel
concorso ad otto posti di volontario di ragioneria nell'Am-
ministrazione centrale dei lavori pubblici indetto con de-
creto Ministeriale 21 giugno 1907.

Riõei Luigi, punti 210 su 250 - Bianchini Gino, Id. 203 id. -
Giorgi Carlo, id. 200 id. - Arani Agostino, id. 198 id. -

Fok Attilio, Id. 196 id. - Marcolini Vincenzo, id. 195 id.- Po-

stiglione Franceseo, id. 190 id. - Piacentini Mario, id. 189 id.
- D'Angelo Pasquale, id. 188 id. - Spagnoli Carlo, id. 188
id. - Butera Alessandro, id. 187 Id. - Di Maio Alberto, id.
186 id. - Guazzoni Armando, id. 186 id. - Berni Giulio, id.
186 - Szoldatics Carlo, id. 185 id. - De Lignoro Alfredo, id.
185 id. -- Petitti Luigi, id 185 id. - Candeloro Luigi, id.
180 id. - Blanchi Fernando, id. 180 id. - Lupi Giuseppe, id.
178 id. -- Gaudenzi Venier Amerigo, id. 178 td. - Di Porto
Samuele, id. 177 id. - Grassi Francesco, id. 176 id. - Sanna
Amerigo, id. 175 td. - Monosilio Guido, 174 id. - De Ga-
speris Ademaro, id. 173 id. - Amati Luigi, id. 172 id. -
Sarracino Alfredo, id. 172 id. - Trusiano Luigi, id. 171 id.
- Capussela Giovanni, id. 166 id. -- Rosa Uliana Brustolo
Aldo, id. 166 id. - Tosi Eaulio, id. 166 id. - Monini Gual-
tiero, id. 166 id. - Cipriani Eugenio, id. IGS id.

I

MINÏSTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente :
Con R. decreto del 10 dicembro 1907:

Cigersa Angelo, contabile di la classe nell'Amministrazione delle
carceri e dei riformatorî, è collocato a riposo a sua domanda

per motivi di salute, a decorrere dal 1° gennaio 1908.

Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 22 dicembro 1907:

Arlotti cav. Luigi, archivista_ di la classe nominato archivista

espo (L. 4000).
Tirélfi Lucitifo, ùfioîtTe di 36 classe nell'amministraziono provin-

ciale (L. 1500), nominato ¿pplicato di egual classe e con lo

stesão stipéndio nell'Kidministrazione centrale.

Con R. decreto del 29 dicembre 1907:

Gallian cav. dott. Angelo, applicato di la classe, in aspettativa
per motivi di salute, richiafbato, a sua domanda, in sorvizio.

Con R. decreto del lo dicembre 1907:

Balocco comm. Michele, archivista capo, collocato a riposo, a sua
domanda, per anzianità di servizio.

Amministrazione provinciale.
Con R. decreto del 23 digmbre 1907:

Rossi dott. Arnolfo, segretario di l* classe, in aspettativa per
inotivi di salute, richiäfiiäto, a sua domanda, in servizio.

Gentile dött. Genãàro, conisigliero di 36 classe, id., id.. id.
Falcetti dott. Fi·ancesco, segretafio di 3a id., id. per motivi di fa-

miglia, id. id.

Con R. decreto del 29 dicembro 1907:

Oliva dott. Emanuele, segretario di 2* classo, collocato in aspetta.
tiva, por motivi di salute.

Zannini rag. Alessandro, vico ragioniere di la classe, collocato in

aàpettativa, a sua donianda, per motivi di salute.

Con R. decreto del 22 dicombro 1907 :

Alunni nominati ufficiali d'ordino di 3a classe (L. 1500):
Marchini Giovanni - Moscardi Umberto - Di Monte Benedetto
- Carli Cesare - Di Benedetto Filippo - Festa Domenico
- Ricordy Gaetaiio.

Del Frate Amedeo, applicato di la classe nell'Amministrazione

centrale (L. 2500), nominato ufficiale di egualo classe e con

lo stesso stipendio nell'Amministrazione provinciale.
Con R. decreto del 3 novembre 1907:

Rieci Cesario, ufficiale d'ordine di 2a classe, collocato a riposo, a
sua domanda, por anzianità di servizio.

Amministraziono degli archivi di Stato.
Con decreto Ministeriale del 14 dicembre 1907:

Rodolico Salvatore, sottoassistente, promosso dalla 2a gi¡, ¡a classe,
per anzianità e merito.

Maseelli dott. Fulvio, id., dalla 3a alla 2a classe, por anzianità.

Amministrazione della pubblica siourezza.

Con decreto Ministeriale del 10 novembre 1907:

Costantini rag. Pio, alunno delegato, accettate le volontarie di-

inissioni dall'impiego.
Con R. decreto del 12 dicembre 1907:

Suttufficiali nel corpo RR. equipaggi e sottufficiali del R. eser-
cito nominati ufficiali d'ordine di 46 classo (L. 1200) :
91 Furia Alfanso - Carta Antonio - Ferrante Giuseppe - Gur-

gene Alfio - Pagani Alfredo.
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FERROVIE DELLO STATO
ESERCIZIO 190Y-19OS

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO

e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

SSa dqeade - dal 1° al 10 febbraio 1908.

RETE STRETTO DI MESSINA

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio esercizio Differenze esercizio esercizio Differenze
corrente precedente corrente precedente

Chilometri in eseroisio . . . . 18846 (4) 182574) ‡ 87 28 25 -

Media . . . . . . . a . .-. . 18820 18288 * # 87 28 SB -

Viaggiatori T. . . . . .-.a 3.882.51840 3.532.461 99 ‡ 350.051 01 7.992 00 5.870 90 ‡ 2.121 10

Bagagli e 6ani r, . . . . . 204343 00 185.877 57 # 18.465 43 373 00 350 48 # 22 52

Merci a G. V. e P. V. aco. r. . 1.316.876 00 1.196.006 94 ‡ 120.269 06 4.110 00 3.529 36 ‡ 580 64

hieroi a P. V. . . . . . , ,
5.948.646 00 5.417.418 71 # 531.227 29 5 109 00 3 886 66 ‡ 1.228 34

Totale . . . . , l l.35&37& 00 10.333.365 21 # 1.020.018 79 1 17.584 00 13.637 40 ‡ 3.946 60

PROBOTTI COMPLES$IVI dal I* Inglio ISOT al 10 febbraio 1908.

Viaggiatori ·

· · · . . . . . . 102.053.073 00 9õ.594.016 11 ‡ 6.459056 89 163.098 00 148 040 37 # 15.057 63

Bgge pani . . . . . . . . 4.950.718 00 4.322.164 71 ‡ 628.553 29 5.683 00 5.324 70 ‡ 358 30

Merci a 0. V..e P.Ñ. aoo. . . 128.940.431 00: 26,0364147 83 ‡.2.304.283, 17 , 42.731 00 36.910 93 ‡ 5.820 07
Merci a P. V. - 131.239.571 00

,
121.101.226 03 ‡10.138.244 97 101.967 00 90.673 62 # 11.293 38

Totale . . . . . 267 183.793 00 247.653.654 68 ‡¡9.530.138 32 313.479 00 280 949 62 ‡ 32.529 38

P a PARWWÞy PER 0 R I LONETR O.

Della dooade . . . . . . . . . 850 75 779 39 ‡ 71 3& 764 52 592 93 ‡ 171 59

Riassuntivo 20.058 84 18.714 85 ‡ 1.343 99 13.629 52 12.215 20 + 1.414 32

(1) Escluso lo linea VaremPorto Ceresio, Roma--Viterbo, Rome-Albano-Nettuno e Cerignola Stazione-Citta.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI.CULTI-

Disposizioni nel peyonale dipendente:
Asym nintrqEiOBO OGBÉrB19.

Con it. decreto del 20 ottobre 1907,
registrato alla Corte dei conti il 19 novembre successivo:

Cerza Pasquale, aggippto giudiziario presso il tribunale civile e

pegale dí Roma, 6 nominato vice segretario di 2a olasse nella
carriera amgúnistrativa del Ministero, con l'annuo stiçoadio
di L. 2000.

Cirone Leonardo, aggiunto giudiziario presso la R. procura del
tribunale di Roma, à nominato vice sigretario di 2* olasse

nella carriera amministrativa del Ministero, con l'annuo sti-
pendio di L 2000.

Iannitti Alfredo, aggiunto giudiziario presso la R. procura del
tribunalo di Bari, A nominato vice segretario di 2a classe
nella carriera amministrativa del Ministoro, coll'annuo stipen-
dio di L. 2000.

Maggiore Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale di
Pilermo, ð nominato vice segretario di 2* classe nella car-

riera amministrativa del Ministero, coll'annuo stipendio di
L. 2000.

Magistratura.
Con decreto Ministeriale del 19 ottobro 1907,

registrato alla Corte dei conti il 19 novembre successivo:

Ai sottonotati uditori ò assegnata l'indennità di alloggio di
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annue L. 200, con la decorrenza per ciascuno di loro indicata,
restando coal revocato il precedente deoreto del 1° luglio 1907:

Campanino Giuseppe, reggento,1a pretura di Camerota, dal 10 lu-
glio 1907.

Romano Aurelio, id. di Ramacca, dal 10 agosto 1907.

Rosso Francesco, id. di San Giovanni in Fiore, dal 12 luglio 1907.

Beli Luigi, id. di Tresnuraghes, dall'll agosto 1907.
'Scivetti Saverio, id. di Visso, dal 18 laglio 1907.

Berardi Corradino, id. di Orvinio, dall'll luglio 1907.
Zahami Agatino, id. di Montalbano d'Elicona, dal 3 luglio 1907.

Coco Nicola, id. di Martirano, dall'Il luglio 1907.
Conti Rosario Vittorio Emanuele, id, di Edolo, dal 13 luglio 1907.
Brunini Francesco Antonio, id. di Castelsardo, dal 15 luglio 1907.

Gallucci Giovanni, id. di Poscarolo ed Uniti, dal 5 luglio 1907.

Pellegrini Francesco, id. di Cariati, dal 30 luglio 1907.
Basoli Antonio, id. di Ierzu, dall'l l luglio 1907.
Sirica Tommaso, id. di Grossotto, dal 14 luglio 1907.

Messeri Vincenzo, id. di Gibellina, dal 3 luglio 1907.
Alessio Arcangelo, id. di Gabiano, dal 17 agosto 1907.

Di MAEcio Orazio, td. di Fluminimaggiore, dal 7 agosto 1907.

Ioppolo Salvatore, id. di Cesarò dal 13 luglio 1907.

Con R. decreto del 21 novembre 1907:

11 decreto 20 ottobre 1907, nella parto relativa alla nomina di

Maggiore Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunalo
civile e penale di Palermo, a vice segretario di 2* classe

nella carriera amministrativa del Ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti, a revocato a domanda del detto funzio-

nario.

Restivo Gallo cav. Modesto Antonino, procuratore del Re presso
il tribunale civile e penale di Vigevano, applicato alla pro-

cura generale presso la Corte di cassazione di Palermo, à no-
minato sostituto procuratore generale presso la Corte di cas-

sazione di Palermo, con l'annuo stipendio di L. 9000.
Graziani Francesco, pretore del mandamento di Feroleto Antico, à

collocato a riposo dal 1° gennaio 1908.

Castelli Tullio, pretore del mandamento di Salb, é collocato a sua

domanda, in aspettativa per sei mesi, dal 1° dicembre 1907,
con l'assegno del terzo dello stipendio.

Nuccio Favara Salvatore, pretore gik titolare del mandamento di

Polizzi Generosa, in aspettativa fino a tutto il 7 dicembre

1907, è richiamato in servizio dall'8 dicembre 1907, ed è de-
stinato al mandamento di Niscemi.

Splendore Alfredo, uditore in temporanea missione di vice pretore
nel mandamento di Prato, con la mensile indennità di L. 100,
è esonerato da detta missione ed à tramutato con le funzioni

di vice pretore alla la pretura urbana di Roma, senza la detta
indennità.

Vallivero Pietro Girolamo, avente i requisiti di legge, ð nomi-
nato vice pretore del 2° mandamento di Genova, pel triennio
1907-1909.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da De Lieto Giuseppe dal-
l'ufficio di vico pretore del mandamento di Aversa. •

Con R. docreto del 24 novembre 1907:

Nazzaro cav. Carmine, consigliere della Corte d'appello di Na-

poli, è collocato in aspettativa per due mesi, dal 22 novem-

bre 1907, con l'assegno in ragione della metà dello sti-

pendio.
Segni cav. Antonio, già presidente del tribunale civile e penale

di Civitavecchia, in aspettativa a tutto novembre 1907 è con-

fermato nell'aspettativa stessa per due mesi dal 1° dicembre

1907, con l'assegno in ragione della metà dello stipendio.
D'Autilia cav. Cesare, procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Ascoli Piceno, è nominato sostituto procu-

tore generale presso la sezione di Corte d'appello di Mace-

rata, ed è incaricato di reggere ivi l'ufficio della procura ge-
nerale.

Nicolais Achille, sostituto procuratore del Re, presgo il tribunale
civile e penale di Sulmona, ð eollocato in aspettativa per due
mesi, a decorrere dal 15 dicembre 1907.

Verrotti Felicissimo, sostituto procuratore del Re presso il tribu-

nale civile e penale di Chieti, è applicato per due mesi alla

R. procura presso il tribunale civile o penale di Sulmona, a
decorrere dal 15 dicembre 1007.

Zozzoli Antonio Giulio, pretore del mandamento di Lecco, à no-
minato giudice del tribunale civde o penale di Larino, con
l'annuo stipendio di L. 4000.

Caruso Filippo, pretore del mandamento di Montecorvino Rovella,
ò nominato sostituto procuratoro del Ro presso il tnbun,le

civile e penale di Lucera, coll'annuo stipendio di L. 4000.

Della Sala Spada Edoardo, pretore del mandamento di Bordighera,
è nominato giudico del tribunale civile o penale di Monte-
leone, con l'annuo stipendio di L. 4000.

Gagliardi Francesco, pretore del mandamento di Soriano Calabro,
è nominato giudice del tribunale civile e penale di Castrovil-

lari, con l'annuo stipendio di L. 4000.
La Loggia Luigi, pretore del mandamento di Petralia Settana, à

nominato giudice del tribunale civile e penale di Trapani,
con l'annuo stipendio di L. 4000.

Quarti Edoardo, pretore del mandamento di Vestone, è nominato

giudice del tribunale civile e penale di Matera, con l'annuo

stipendio di L. 4000.
Savinelli Luigi, pretore del mandamento di Biella, è nominato so-

stituto procuratore del Re presso il tribunale civile o penale
di Vercelli, con l'annuo stipendio di L. 4000.

Turtur Luigi, pretore del mandamento di Terranova di Sicilia, à
nominato sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Monteleone, con l'annuo stipendio di L. 4000.
Pucci Stefano, pretore del mandamento di Caltanissetta, è nomi-

nato sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Girgenti, con l'annuo stipendio di L. 4000.
Forte Antonio, pretore del mandamento di Castrovillari, è nomi-

nato sostituto procuratore del Re presso il tribunale eisilo e

penale di Catanzaro, con l'annuo stipendio di L. 4000.
Gasti Valentino, pretore gik titolare del mandamento di Gavi, in

aspettativa dal 1° gennaio 1907, è richiamato in servizio dal
1° dicembre 1907 ed è destinato al mandamento di Dogliani.

Riccioli Aurelio, pretore del mandamento di Santa Teresa di Riva,
in aspettativa a tutto il 6 novembre 1907, ò richiamato in

servizio dal 7 novembre 1907, presso lo stesso mandamento
di Santa Teresa in Riva.

De Conciliis Nicola, pretore del mandamento di Sanza, in aspetta-
tiva fino a tutto il 14 novembre 1907, è confermato nell'aspet-
tativa medesima per altri quattro mesi dal 15 novembre 1907
con l'assegno del terzo dello stipendio.

Girotti Vincenzo, pretore gik titolare del mandamento di Monte-

carotto, in aspettativa a tutto il 20 novembre 1907, é richia-

mato in servizio dal 2l novembre 1907 ed à tramutato al

mandamento di Campana.

Con decreto Ministeriale del 25 novembre lf07 :

Alessi Biagio, uditoro giudiziario presso la R. procura del tribu·

nale di Messina, è destinato al tribunale civile e penale di

Messina.
Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 20 novembre 1907:

Sgambati Tommaso, vice cancelliero della pretura di Soresina, a
collocato in aspettativa per mesi due, dal l° novembre 1907,
con l'assegno pari alla metà dell'attuale suo stipendio.

Sciacca Emanuele, vice cancelliere della pretura di Santa Teresa

in Riva, collocato in aspettativa per due mesi, a decorrero

dal 16 novembre 1907, con l'assegno pari alla metà del suo

stipendio.
(Continua).
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Divisione la - Sozione 2a

(lišervizio de11a proprietà inte11ettuale)

.8 U¶CO n. 8 dep.li attestgti di trascrizione dei marchi e segni distintinidi fabbrica e-di cornmerdio rila-
taiati inella Sa ,quiñdicina él smose=di egennaio 908.

Attestato COÓNOME E N0ME
D A T A

deHa TRATTI O,ARATTERISTIGI
del presentazione ,

4e11a dèi kardii e 86tdi distilitivi di fitibžiér.
ridhiedente

domanda

8143 79 71 A. R, Mosler e Co. (So- 22 maggio 1907 La parola Spit Fire.
didtâ) , a New Yòfk

Marchio di fábbrica per contraddistinguere < apparècchi
elettrici », già registrito negli Stati Uniti d'Amerida per gli
stessi prodotti.

8¾i7 79 72 -Leydtit, DollAire Øsuster 5 luglio > L'iscrizione Nevraiteina Lepetit Dollfas e Gansser - Milano.
(Ditta), a MilaWo

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < medidinali ».

8373 74 73 Kinley-Lielitund Appara- 11 sottembre » La parola Kinley.
tobau-Geselleeþaftmit.

'

besc11rilhYterHiftuilg. Marchio di fabbrica per contraddistinguere « lampade,
.Piliale 'Dübenildf a lariterne, recipienti per combustibili, apparecchi d'illumina-
Dilbendorf (Svi2:era) zione e riscaldamento, eea. », già registrato in Svizzera per

gli stessi prodotti.

8423 79 74 Jan Wilrpink o C. (So- 9 ottobre > Vignetta di forma rettangolare a fondo rosso e nero raffigu-
otèt3), a Genova rante in un medaglidne, ornato di foglie di cacao, una bam-

bina con caffia ricamsta in festAche regge con Io Barii una
tassa col relativo plattino. In alto leggesi Jacaopdeder
J. Wilmink e C. Genosis, ed in basso a Neerlandia 9.

Marchio di commercio per contraddistinguere « cacao in

polvere »,

8424 79 15 (Infl Oil Mann dtgring 12 id. » Impronta di forma ovale costituita dall'iscrizione: The Ruli

0il Manufacturing Cy, Ltd. Hull « Homco » Marca De-

gna) positata Panelli per concimi e foraU9i·

Afarchio di fabbrica per contraddistinguere < paneÏli di
ricano e ravizzone per concimi e foraggi ».

8450 79 16 ChiardIla Pietfo, a Poti- 16 id.
guano (-Bari)

» Etichetta rettangolare a fondo azzurro tratteggiato poytarite a

sinistra la figura di una mora a mezzo busto coit banda

rossa in testa, sotto la quale leggesi: Marca di fabbrica
depositata. A destra leggesi, in caratteri a colori vari: Spe-
cialità Rhum Chiarolla tipo Jarhaigue Putignano (Bari),
e neÌla parte inferiore, sovrapþosto a due rarni dorati, ve-

desi un disco con lo stemma di Putigtlano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « Rhum »

8495. 79 77 Isolatoren-Werke hflin-:14 novembre »

ohen G. m. b. H., a
3fonaco, Baviera (Ger-
16tthia)

La parola Gummon.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < isolatori per
condotte all'aperto, pavimenti per quadri di distribazione,
rocchetti, piastrelle d'appoggio ed altri articoligper elettro-
tecnica e, gia registrato in Germania per gli stessi pro-
dotti.
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I

Attestato
00GNOME E NOME

D A T A

della TRATTI CARATTERISTICI
go o o del presentazione

richiedente
della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

domanda

8496 79 78 Boehringer C. F. & Sohne 18 novembre 1907 La parola Betosin in lettere maiuscole da stampa.
(Ditta) , a Waldhof

pressoMannheim(Ger- Marchio di fabbrica per contraddistinguere < pelli, ouoi,
mania) articoli di gomma, di sughero, corno e celluloide, mercerie,

ecc. », già registrato in Germania, per gli stessi prodotti.

8517 79 79 Cadbury Brothers Limited, 12 id. » La parola Bournville m lettere maiuscole da stampa.
a Bournville presso
Birmingham (Gran Marchio di fabbrica per contraddistinguere « confetteria,
Bretagna) cacao e cioccolato », già registrato nella Gran Bretagna, per

gli stessi prodotti.

8525 79 80 Troisi Francesco, a Prata 25 id. » Impronta costituita dalla figura di un'aquila ad ali spiegate,
(Avellino) che regge tra gli artigli un nastro col motto non plus ul-

tra, il tutto sormontato dall'isorizione < Eutrichina > Troisi

Francesco - Prata P. U.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « lozione per

capelli ».

8464 79 81 Mond Nickel Company Li- 29 ottobre > La figura di un triangolo contenente tre foglie coi picciuoli attor-
mited, a Londra cigliati assieme. Lungo i lati leggesi The Mond Nachel Com-

pany Limited Maple Brand.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « solfato di rame
per usi agricoli, orticoli e sanitari », già registrato nella

Gran Bretagna, per lo stesso prodotto.

-8470 79
' 82 Becherucci Luigi (ditta), a 24 id. > Impronta circolare contenente una stella ad otto punte attraver-

Firenze sata obliquamente da una fascia, sulla quale spiccano, tra
due fregi, le iniziali L. B. F. Inferiormente leggesi Luigi
Bechertecci - Esportazione derrate alimentari - Firenze.

Marchio di commercio per contraddistinguere < derrate

alimentari ».

8531 79 83 Vereinigte Maschinenfa- 29 novembre > La parola Man.

brik Augsburg und

i Maschinenbaugesell. Marchio di fabbrica per contraidistinguere « impianti per
i schaft Nùrnberg A. G· la produzione di forza, materiali ferroviari e tramviari, mac-

ad Augsburg (Germa¯ chine frigorifere, tipografiche, ecc. », già registrato in Ger-
ma) mania per gli etessi prodotti.

8532 79 84 Norddeutsche Wolkämme- 29 id.
rei e Kammgarnspm-
nerei a Delmenhorst
presso Brema (Germa-
nia)

>
'

Impronta costituita da uno soudo, contornato da rami, e portante
nel mezzo la figura di due mani, che fanno la calza, il tutto

sormontato da un nastro col motto turtute et labore in ca-

rattere gotico.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « fili, calze

assortite, lavori a maglia ed al telaio, ecc. », già registrato
in Germania per gli stessi prolotti.

8537 79 85 Maccario Attilio, a Valle- 3 dicembre »
Etichetta rottangolare limitata da una cornice lineare dorata, e

crosia (Liguria) ,
divisa in varie zone da fregi ornamentali contenenti l'inte-
stazione Trobromtaa Maccario, una dicitura circa le qualità
terapoutsche del prodotto, l'inclicazione della d >se, la formula

e l'indirizzo Farmacia Maccario - Valle:rosis (Bordighera).

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « specialità
farmaceutica ».
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B Atte tato O A T A
e COGNOME E NOME

della TRATTI CARATTERISTICI
g e g del - presentazione
" Ñ '

della dei Marchi e Segni distintivi di fabbricaA
.-. richiedente

domanda

I

8538 79 86 Rudo 1 f Schmidt & C. 2 dioembre 1907 La scritta Reicoleer-Marke in lettere maiuscolo da stampa.(Ditta), a Vienna
Marchio di fabbrica per contraddistinguere e aooisio », già

registrato in Austria per lo stesso prodotto.

8589 79 87 La stessa 2 id. ' » La parola UniAum in lettere maiuscole da stampa.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « lime, acciaio,
ed utensili », già registrato in

_

Austria per gli stessi pro-
dotti.

8540 79 88 La stessa 2 id. » La parola Ajax in lettere maiuscole da stamps.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « magli 4molla,
acciaio ed utensili », già registrato in Austria per gli stessi
prodotti.

8544 79 89 Società italiana di fono- 5 id. » La parola Fonotipia, in caratteri dell'alfabeto russo, accompa-
tipia,'a Milano gnata dall'iscrizione ßocietà ftaliana di Fonotipia-Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < mgechine par-
lanti, dischi, cilindri ed altri accessorî ».

8547 79 90 Off. Sovrano (Ditta), aMi- 9 id.
lano.

> 1° Etichetta rettangolare divisa in due campi: quello superiore
contiene la scritta : Peptonina, Nuovo alimento. Raccoman-
da¢o per bambini ; stomachi deboli, convalescenti. Si usa
anche come minestra gradevolissima ; nell'altro inferiore

vedesi, a sinistra, un bollo circolare con una corona genti-
lizia e le parole Marca depositata, e leggesi verso destra
La Peptonina marca Corona è un preparato eslusivo del-
la Off. Socrano - Milano - via Galeasso Alesi 2.

2 Etichetta quadrata portante la riproduzione ingrandita del
bollo circolare con la corona gentilizia e le parole Marca

depositata.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « prodotto ali-
mentare ».

8585 79 91 Kufeke R. (Ditta), a Ber- 30 novembre » Vignetta circolai'e a fondo nero raffigurante la testa di un bam-gedorf (Germania)· bino in atto da portare l'indice della mano sinistra alla
bocca.

Marchio di fabbrica e di commercio per contraddistinguero
< cereali, generi alimentari, legnami, lana, pelli, filati, pro-
dotti ed apparecchi chimici, farmaceutici, e tecnologici, ar-
ticoli di vestario, ecc. », già registrato in Germania per gli
stessi prodotti.

8545 79 92 Société populaire d'Eclai- 6 dicembre » La parola Brihettid in lettere maiuscole da stampa.
rage (Volkstümliche
Beleuchtungsunterneh. Marchio di fabbrica per contraddistinguerec apparecchi per
mong) Seren & C-

gas acetilene, loro parti, e carburo di calcio > già registrato
oCha t a l'en elles¯

in Austria per gli stessi prodotti.

8518 79 93 Potter Drug & Chemical 10 ad. » La parola Cuticura.
Corporation, a Bostoa
Massachussetts (S. U. Marchio di fabbrica per contraddistinguere « unguenti, pil-
d'America)• lole, saponi e medicinali per uso interno », già registrato

negli S. U. d'America per gli stessi prodotti.
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8550 79 94 Welleome Henry Salomon, 12 dicembre 1907 La parola Wellcome in lettere maiuscolo da stampa.
a Londra

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « prodotti me-
dicinali e farmaceutici », già registrato nolla Gran Bretagna
per gli stessi prodotti.

8555 79 95 Aktiengesellschaft Farb- 17 id. » La parola Lentocalin in lettere maiuscole da stampa.
werke vorm. Meister
Lucius & Brüning, a Marchio di fabbrica per contraddistinguere < preparati far-
Höchst siM (Germa¯ maceutici », gik registrato in Germania per gli stessi pro-nia)

dotti.

8556 79 06 Barnes & Hillo, a Fila- 17 10. » La figura di uno sendo, diagonalmente diviso in tre campidelfia,I'ennsylvania(S. avente nel mezzo il monogramma B. II, e, lungo l'orlo, laU. d'America)
scritta: Emigheit Xache Stark, il tutto sormontato dalla pa-
rola Argyrof.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « medicinalo »,

gia registrato negli S. U. d'America per lo stesso pro-
dotto.

8557 70 97 Liborty & Co. Limited, a 17 id. » La parola Liberty in lettere maiuscolo da stampa.
Londra

Marchio di fabbrica per contraddistinguero < seterio in

pezze », già registrato nella Gran Bretagna, per gli stessi
prodotti.

6560 70 98 Deutsches Luxfer Prismen 23 id. » La parola Luxfer.
Syndikat G. m. b. H.,
a Berlino Marchio di fabbrica per contraddistinguere « vetro in pri-

smi, in bastoni e dischi », già registrato in Germania per
gli stessi prodotti.

8562 70 09 Adolfo Ferrari (Ditta), a 19 i'. > Etichetta rettangolare portante m una targa fregiata la parola
Milano Preferable in lettero maiuscole da stampa, il tutto accom-

pagnato dalla scritta Adolfo Ferrari - Milano - Sanitario-
loset.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « vasi da la-

trina ».

8573 70 )00 Abdulla and Company Li- 21 id, » La parola Abdulla in lettere maiuscole da stampa.
mited, a Londra

Marchio di fabbrica por contraddistinguere « tabacco grezzo
o confezionato », già registrato nella Gran Bretagna per lo

stesso prodotto.

8356 80 1 Società anonima vinicola 3 settembre » Etichetta rettangolare fregiata di stemmi Reali di vari Stati e
italiana Florio & C, a portante superiormente la figura di un leone in atto di ab-
aillano

beverarsi in uno specchio d'acqua, sormontata dalla scritta
Florio & C., ed accompagnata dalle parole Marca depositata.
Nel mezzo leggesi Marsala, in una targa dorata, sotto, Extra,
e nella .parte inferiore dell'etichetta, Florio & C., Societa
anonima vanicola italiana.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero « vmoMarsala ».

I
i
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8402 80 2 Conti Calda, & C. (Ditta), 25 settembre 1967 Etichetta rettangolare con fregi laterali, e nel mezzo,1a Agura
a Sala Baganza (Par- di una campana portante una stella a cinque punto oori
ma) tre C concentriche ed un nastro annodato in cima a lembi

svolazzanti con le parole Jifarca depositata. Superiormente
leggesi Estratto di pomidoro, ai lati Prodotto garantito
all'analisi chimica. Concentrato nel vuoto. Stabilimenti :
Sala Baganza, Langhirano - Capodistria (Austria), e nella
parte inferiore, Conti, Calda & C., SalalBaganza (Parma).
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « estratto di

pomidoro ».

1404
. 80 3

.
É'abbrica pand steariche $8 id.

dÏ& ietà ano-
niniâ), a Ina

> Etichetta divisa'ih tre parti rettangolari contenenti: la 16 in
caratteri rossige neri l'íodicazionej: ßaponelin polvere pero
per lavare ogni [sorta di biancheria; lagSa la flgnra del
leone di San Marco sormontata ida una targa rossa e la
scritta ingcaratteri vari : Sapone in polvere di Mira - Ga-
rantito píero - Esente da alcali.- Marca depositata - Bo-
cieta anonima fabbrica candele steariche diaMira ; e la 3a
l'isorisione: ßocietà anonima fabbriche candele steariche
di Mira geon la figura del leone ili San $iaroo e le paidle
Marca di fabbrica. A destra leggonsi le istruzioni per l'uso
del prodotto e l'avviso: Esigere la marca di fabbrica.
Marchio di Tabbrica per contraddistinguere « sapone in pol.

vere ».

8507 80 4 Ernst -Sohliemann's Oele 21 novembre > Impronta costituita dalla figttka àÌ bolica (di hierdurio, con le
werehe, Gesellsoy, braccia apdrte, che si sostiene in equilibrio ool piede sinistro
it beniolirankte sull'asso di due ruote, tra lo quali leggesi Behutz-marhe;Hafmng,,ad Ambufgó in basso veggonsi le iniziali E. ß. attraversate da due(Germania)

- freccie.

Marchio di commercio per contraddistinguere « olii.lubrifi-
ficantiy, gik registrato in Germania per gli stessi prodotti.

8519 80 5 D. Martano & C. (Ditta), 18 id. »
Etichetta rettangolare limitata da una doppia filettatura verdo

a Torino , con ornati agli angoli, e portante superiormente l'iscrizione
Premiata Fabbrica Vermouth e Liquori D. Martano & C.
Nel mezzo leggesi specialità, sotto, in rosso, Pompa Ghindo,
e nella parte inferiore dell'etichetta Torinoe- Via Sainzzo
n. 32.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « liquore ».

8543 80 6 Michaelsen & Heimann 7 dicembre > La parola Regia.
(Ditta), a Copenhagen
(Danimarca) Marchio di fabbrica per contraddistinguere « Liquirizia in

bastoni, blocchi, tavolette, pasticche, ecc. », gia registrato in
Danimarca per gli stessi prodotti.

8553 80 7 Montaruli Tommaso, a 27 ríovembre » Etichetta a forma di mezza luna portanŸe in bianco, su fondo
Napoli blù, lo stemma baronale del produttore e l'inscrizione Monte

d'Oro - Naples - Italy - Fine Montaruli's Wine.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < vino ».
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8563 80 8 Fossati, Lamperti & C., 21 dicembre 1907 Etichetta costituita dall'iscrizione Fossati, Lamperti & C. Fla-
(Ditta), a Monza (Mi- nella Genova e da due figure decorative laterali portanti illano) motto ad astra ed 11 monogramma intrecciato F. L. C., il

tutto accompagnato dalla scritta Fossati, Lamperti & C.
Monza. Marca depositata.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « flanelle di

cotone ».

8566 80 0 Erwin Braeuer (Ditta), a 2 gennaio 1908 Etiehetta rettangolare contenente la figura di un faleetto recante
Milano sulla lama le parole Marque DJposée e più sotto quella di

una luna falcata con la parola Siccollin. Superiormente
leggesi Erroin Braeuer. Provate e adoperate, lateralmente
trovasi sopra ogni fusto, e sotto, Marca di riputazione
universale. Guardarsi dalle contraffazioni. Milano.

MarchiŒ di commercio per contraddistinguere « colle vege-
tali ».

8568 80 10 Leykam-Josefsthal Action- 2 dicembre 1907 La parola Agathon in lettere maiuscole di fantasia disposte in
gesellschaft flir Pa- Imea curva.

pier & Druck-Indu-
strie, a Vienna Marchio di fabbrica per contraddistinguere « carta d'ogni

specie », già registrato in Austria per lo stesso prodotto.

8349 80 11 Henry Clay and Bock & 28 agosto » Le parole Benry Clay.
Company, Limited, a
Londra Marchio di fabbrica per contraddistinguere « sigari e si-i

garette », già registrato nella Gran Bretagna por gli stessi
prodotti.

8350 80 12 La stessa 28 id. »
La parola Boch.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « sigart e m-

garette », già registrato nella Gran Bretagna per gli stessi
prodotti.

8462 80 13 Barza & C.° (Ditta), a 20 ottobre » Impronta costituita dalla parola Barzarin in carattere stampa-
Vienra tello.

Marchio di commercio per contraddistinguere « frutti, ve-
getali, scorze e radici, essenze, estratti e tinture », già re-
gistrato in Austria per gli stessi prodotti.

8505 SO 14 Bonelli Luigi Giorgio, a 19 novembro » 1° Etichetta portante su fondo circolare azzurro la parola Nasol
Genova in lettere maiuscole rosso di fantasia, seguita dall'indica-

zione delle qualità e dell'uso del prodotto.
2°. Etichotta portante una fascia circolare azzurra con le scritte,
intercalate da piccoli fregi bianchi, Farmacia Bonelli, Ge-

nova, via Roma, 10 e Preparazione del Chimico Igienista
Dottor Cav. L. G. Bonelli-Genova.

36. Etichetta racchiudente, entro una cornice ornamentale cir-

colare e su fondo azzurro, un'altra scritta relativa al pro-
dotto con lo parole Nasol Bonelli in caratteri maiuscoli
rossr.

4°. Etichetta a fondo como sopra con altra scritta spiegativa
con le parole Nasol Bonelli in rosso.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « specialità
farmaceutica ».
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5448 80 15 Sohuldt Ad. Ernst (Ditta) 18 dicembre 1907 La ûgura di una donna alata che, ritta sopra un carro, guida
ad Amburgo (Germa- 1e farfalle che lo trascinano.
ma)

Marohio di commercio per contraddistinguere « nastri,

cordoni, bottoni e merletti », gia registrato in Germania per
gli stessi prodotti.

8564 80 16 Hirsohl & C. (Ditta), a 30 in. » La parola Steamit in lettere maiuscole da stampa.
Vienna

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < piastre di

guarnizione per macchine », gia registrato in Austria per gli
stessi prodotti.

8575 80 17 Fissore Carlo fu Giacomo, 3 gennaio 1908 Etichetta rettangolare con fregio marginaleja flori e foglie in

a Genova azzurro chiaro, sulla quale spicca in rosso la parola Fosfo-
rogeno; completano l'etichetta iscrizioni varie, parte in rosso
parte in nero, relative alle qualitå, dosi e formula del pro-
dotto nonohò l'indicazione Premiato Laboratorio Chimico-Far-
maceutico del Cav. Carlo Fissore - Genova.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere «¯prodotto far-
maceutico ».

8579 80 18 Cappellazzi Itemo, a Mi- 15 id. » Impronta rettangolare con la flgara di una donna in atto di
lano indicare, con lamano sinistra, la leggenda : PilloÍe < Remy > ;

accompagna Pimpronta l'iscrizione: Farmacia Chimica
« Remy > di Remo Cappellazzi - Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « specialità far-
maoeutiche ».

8580 · 80 19 Cornacehia Ines, a Mi- 15 Id. » Impronta oiroolare con vignetta rafigurante due eigni in acqua
lano con la leggenda: Marca depositata, contornata superior-

mente dalla scritta in caratteri di fantasia: Crema Belman;
più in alto leggesi : Ines Cornacchia - Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « specialith far-
maceutica ».

8582 80 20 Hannoversche Cakesfabrik 9 id.
H. Bahlsen, a Hanno-
ver (Germania)

> Impronta costituita della parola Tet sovrastante a una figura
simbolica formata da una linea verticale tangente a un ret-

tangolo dagli angoli arrotondati, nel cui interno figurano un
serpente, una calotta sferica, una linea orizzontale e tre

punti; completa il marchio la scritta ßchutz-Marke posta
inferiormente.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < paste, con°·
fetture, cioccolata, ecc », già registrato in Germania per gli
stessi prodotti.

8274 80 2L Società prodotti chimico- 17 luglio
farmaceutici A. Ber-
telli e C., a Milano

> Etichetta portante nel mezzo, entro una incorniciatura stile ro-

cocò, la figura di una stella cometa racchiudente la parola
ßapel, e accompagnata dal fac-simile della firma A. Ber-
telli e C., e la parola Déposée. Ai lati figura il fac-simile
di due medaglie, e sopra e sotto trovansi altre due cornici
obInnghe racchiudenti rispettivamento le diciture Profumo
ad espansione centrifuga e A. Bertelli e C. - Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « sapono ».
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8275 80 22 Società Prodotti Chimico- 17 luglio
Farmaceutici A. Ber-
telli & C., a Milano

i

1907 Etichet'a portante nel mezzo, sopra uno spazio rettangolare, un
ovale entro cui figurano, tra frogi e ornamenti vari, una

stella cometa racchiudente la parola Sapol, un nastro svolaz-

zante con le parole Creinem antisettico, una eroce iscritta

in un cerchio con sopra il facsimile della firma A. Bertelli &

C.,1ascritta Emolliente Profumato per la Toeletta A.Ber-

tellidh C - Milano e la parola Deposde; sopra e sotto leggonsi,
in appositi spazi rettangolari, varie iscrizioni sulle qualità
del prodotto o ai lati figurano, entro spazi trapezoidals, due

medaglie fiancheggiate da coppe con serpi attoreigliati e ac-

compagnate dall'indicazione del premi conseguiti e del prezzo.

Marchlo di fabbrica per contrad listinguere « sapone anti-

settico ».

83 9 80 23 Norton Company, a Wor- 23 agoeto > La parola Alundum.
cester, Mass. (S. U. di

America) Marchio di fabbrica por contraddistinguere « prodotti per
brunire, affilare, lucidare, ece, », già registrato negli Stati
Uniti d'America, per gli stessi prodotti.

8343 80 24 Freudenber Carl G. m. b. 17 14. » La parola Poltbox.
H., a Weinheim, Ba-
den (Germania) March.o di fabbrica per contraddistinguere « preparati pe r

calzature e pelli, grassi, lubrificanti, ecc. », già registrato in
Germania per gli stessi prodotti.

8355 80 25 Steinbrucher Bürgerliche 30 id.
Bierbrauerei Aetien-
gesellschaft, a Buda-

pest (Ungheria)

> l.° Etichetta rettangolare con striscia dorata ai margim por-

tante nell'angolo inferiore di sinistra un medaglione con
l'effigie di Santo Stefano, Re ungherese, o le parole in oro

Schutz-31arke, più in alto rami con foglie, spighe e frutti

d'orzo e di lupolo e in posizione diagonale la scritta in oro

Doppel Xalzbter-Schutzmarke Set Stefan; completano l'e-
tichetta il nome e la sede della ditta Stembrucher Burger-
liche Bierbrauerei A. G. Budapest-Köbdnya, in alto, e in

basso l'indicazione dei premi conseguiti.
2.° Etichetta a f rma romboidale con due appendici circolari in

corrispondenza di due angoli opposti, listata in oro e por-
tante la scritta Birra doppio Malto seguita da una avver-
tenza circa le qualità e l'uso del prodotto e nei dischi late-

rah, rispettivamente l'effigie di Santo Stefano con le parole
Marca depositata e la leggenda Da conservarsi in luogo

fresco.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « birra >, gia

registrato in Ungheria per lo stesso prodotto.

8405 80 26 Fabbrica Candele Steari- 28 settembre > Etichetta rettangolaro contenente una veduta a colori di Ve-

che di Mira (Società nezia accompagnata dalla scritta, in alto, fandele Marca

anonima), a Roma Adriatico, e dall'altra, in basso, Fabbrica Candele Steariche

da Mera (Venena). A sinistra, contornatodavarie medaglie,
ve lesi un bollo circolare portanto nel mezzo l'iniziale C, e,

lungo il bordo, la parola Marca con fregi; a destra un em-

blema, anche circolare, col leone di San Marco e la scritta

Marca de Fabbraca - ßoctetù Anonema.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « candele ».

8476 80 27 L. E. Waterman Company, 6 novembre » Le parole Spoon Feed.

a New York
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « penne a ser-

batolo », già registrato negli Stati Unitt d'America per gli
stessi prodotti.
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8477 80 28 L E. Waterman Compa- 6 novembre 1907 La denominazione Waterman's Ideal Fountain Pen N. Ý.
ny, a New York

Marchio di fabbrica per contraddietinguere « penne a ser-

batoio », già registrato nagli Stati Uniti d'America per gli
stessi prodotti.

8485 80 29 Jones Brothers, Limited, 9 id. » La parola Solaro.
a Manchester (Gran
Bretagna) Marchio di fabbrica per contraddistinguere « articob e tes-

suti di cotone, lino, canapa, lana. ecc. », già registrato nella
Gran Bretagna per gli stessi prodotti.

8554 80 30 Continental Fruit Packing 14 dicembre » Vignetta rafHgurante, sopra lo sfondo scenico di un anfiteatro,Company, Limited, a un matador e un toro cadutogli vinto ai piedi; superior-Londra
mente vedesi una fascia a festone portante la scritta Ma¢a-
dor Brand.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « sostanze ali-
mentari e loro ingredienti », già registrato nella Gran Bre-
tagna per gli stessi prodotti.

Roma, addl l° febbraio 1908. Per il direttore capo della divisione 1
G. GIULIOZZI.

¾INISTERO DEL TESORO

DIresione Generale de Debite PabbHee

Rwrrrrros n'mrasrastorm (26 pu6blicazione).
Si è diohiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡0,

elob: n. 403,901 d'inscrizione sul registri del.la Direzione gene-
rale (corrispondente al n. 1,300,821 del consolidato 5 0,0) per
L. 7125 al nome di Solazzi Luigi fu Carlo, Zurla Albina fu

Luigi, nubile, Zurla Irmana fu Luigi moglie di Costamagna Gio-
vanni, Tosetti Rosina di Carlo moglie di Tosetti Arturo, Tosetti

Pietro di Carlo, Donati Virginia fu Domenico, nubile, quali eredi
indivisi del fu Zurla Stefano fu Antonio domiciliatt in Milano, fu
ooal intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Solazzi Luigi fu Carlo, Zurla Albina

fu Luigi, nubile, Zurla Erminia ecc., veri proprietari della ren-

dita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

ai difada ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettiños di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 19 febbraio 1908.
Il direttore generale

MORTARA.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75-

3.50 010, cioè: n. 519.350 d'inscrizione sui registri della Direzione
generale per L 142.50-133, al nome di Petricea Guglielmo di
Stefano, minore, sotto la patria potestå del padre, domiciliato in
Roma, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblioo, mentre-
chð dováva invece intestarsi a Petricoa Giuseppe-Guglielmo-
Narrareno di Stefano, ecc., come sopra, vero proprietario della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 19 febbraio 1908.
Per il direttore generale

ZULIANL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 pzebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Ot0,

ciob : n. 333,198 d'inserizione sui registri della Direzione gene-
rale (corrispondente al n. 1,199,539 del consolidato 5 Og0), per
L. 1500-1400, al nome di Salvini Lina fu Franceseo, minore, sotto
la patria potesta della madre Nori Erminia vedova di Salvini
Francesco domiciliata in Carrara (Massa), fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Salvini Etéle-Lina-Carolina fu Francesco, minore ecc., come

sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 19 febbraio 1908
Per il direttore generale

ZULIANI.
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I

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (.ga ptebblicazione).
Il signor Castelli Raffaele fu Michele ha denunziato lo smarri-

monto della ricevuta n. 189 ordinale, statagli rilasciata dalla sue-

cursalo della Banca d'Italia di Foggia in data 26 marzo 1907, in
seguito alla presentazione per conversione di una cartella della

rendita di L. 5, consolidato 5 010, con decorrenza dal l° gen-
naio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
tin mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che sieno intervenute opposizioni, sara consegnato al signor
Castelli Raffaele fu Michele il nuovo titolo proveniento dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ri-
osvuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Ronia, li 19 febbraio 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZL

Birezione generade del tesoro (Divisione portafoglio).
Il jirezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione à fissato per oggi, 20
fabbraio, in lire 1ð0.02.

1VIINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMAIERCIO

Ispettorato, generale
dell' Industria e dcI commerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Mînistero del tesoro (Divisione portafoglio).
19 febbraio 1908.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza ceãola degl'interessi
in cofro

maturati
a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 10312 88 10125 88 10261 53

3 1/2 % netto, 102 10 55 100 35 55 101 62 50

3 V, Jorio.... 6975 - 6855 - 6882 20

COLTCO ILSI

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DELLE PRIVATIVE

Amministrazione del lotto pubblico

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 9 in Palermo (com-
partiménto di Palermo) in base allo seguenti risultanze del-
l'ultimo triennio :

Esercizio 1904-1905 - Riscossioni L. 88.577.00 - Aggio lordo
L. 5,0 13.00.
Esorcizio 1905-1906 - Riscossioni L. 105,069.00 - Aggio lordo

L 6,277.00.

Esercizio 1900-1907 - Riscossioni L. 133,622.00 - Aggio lordo
L. G,026.00.
Media annuale delle riscossioni L. 105,756.00 - Modia annuale

dell'aggio lordo L. 6,282.00.
Il concorso è aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 26 marzo 1908, termine utile per la

presentazione delle domando, contino almeno un triennio di ge-
stione personale continuata nel Banco di cui sono titolari e go-
dano di un aggio medio effettivo non inferiore a L. 4,782.00.
I ricovitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10 della

legge 22 luglio 1906, n. 623, possono concorrere con un aggio ef-
fettivo non inferiore a L. 4,125.60 il qualo (con l'aumento accor-
dato dall'art. 23 della legge stessa), corrisponde a quello soprain-
diento.

A garanzia dell'esercizio del Banco dovra essere prestata una

sauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 4,070.
Ai sensi della legge predetta, il quinto dell' aggio annual-

mento liquidato al Banco oltre lo L. 1,503.00, verrà attri-

buito alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altresl

corrispondersi la ritenuta fissata a favore del Fondo di previ-
denza.

Il conferimento del Banco ð inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolto alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesso di allegarvi.

Dalla Direzione generale dello privative.
Roma, 15 febbraio 1908.

Il direttore capo della divisione VI
A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 161 in Torro del Greco

(compartimento di Napoli) in base alle seguenti risultanze del-
l'ultimo triennio:

Esercizio 1904-905 - Riscossioni L. 55,243.00 - Aggio lordo
L 4,309.00.
Esercizio 1905-1906 - Riscossioni L. 58,301.00 - Aggio lordo

L. 4,431.00.
Esorcizio 1906-1907 - Riseossioni L. 56.994.00 - Aggio lordo

L 4,379.00.
Media annuale delle riscossioni L. 50,840.00 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 4,373.00.
Il concorso è aperto, a titolo di promoziono, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 26 marzo 1908, termine utile per la

presentazione delle domando, contino almeno un triennio di gestione
personale continuata nel Baneo di cui sono titolari e golano di un
aggio medio effettivo non inferiore a L. 2873.

I ricevitori non ancora soggetti alla disposiziono dell'art. 10 della

legge 22 luglio 1906, n. 623 possono concorrero con un aggio ef-
fattivo non inferiore a L. 2,598.40 il quale (con l'aumento accor-
dato dall'art. 23 della legge stessa) corrisponde a quello soproin-
dicato.

A garanzia dell'esercizio del Banco dovra essere prestata una cau-
zione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato

corrispondente al capitale di L. 4375.
Ai sensi della legge predetta, il quinto dell'aggio an-

nualmente liquidato al Banco oltre lo L. 1,500.00 verrà attri-

buito alla Cassa sovvenzioni o sullo stesso aggio dovrà altreal

corrispondersi la ritenuta fissata a favoro del Fondo di previ-
denza.
Il conferimento del Banco ð inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personalo.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-
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rere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

]Dalla Direzione generale delle privative.

Roma, 15 febbraio 1908.

Il direttore capo della divisione VI
A. BINI.

)(arte non Il¶†iciale ·

PARLAMENTO NA2IONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi, 19 febbraio 1908

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle 14.5.

CIMATI, segretario, dà lettura del processo verbale della se-

duta precedente, che è approvato.

Dimissioni del deputato Arnaboldi.

PRESIDENTE, annuncia che il deputato Arnaboldi presenta le
sua dimissioni per ragioni di famigÎia o di salute.

LUCCA, propcne che non si accettino le dimissioni presentate,
yr un sentimento di alta delicatezza, dall'on. Arnaboldi, conce-
d ndogli invece tre mesi di congedo.
FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, si associa a que-

sta proPQata.
(E approvata).

Interrogazioni.

SEGATO, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al-
I'oa. Cicaarone, che desidera sapero se intenda stabilire l'obbliga-
torietà del tiro a segno.
Dichiara che, come il precedente ministro ebbe ad annunciare,

sono in corso studi pel riordinamento del tiro a segno. Il pre-
sente ministro, convinto della importanza civile e nazionale di

tale istituzione, ha disposto perchè tali studi siano continuati con
la massima alaerità.

Non crede però che sia ancora possibile rendere obbligatorio il
tiro a segno, sia perchè mancano tuttora i poligoni in molti
mandamenti, sia perchè non la coercizione ma la persuasione
deve diffondere gusta istituzione fra la nostra gioventù.
Cib nondimeno il Ministero della guerra si propone di stu-

diare, d'accordo col ministro dell'istruzione, adeguati provvedi-
menti che valgano ad accrescere la frequenza dei giovani al tiro
a segno.
CICCARONE, a sodisfatto. Spera che nella progettata riforma si

abbandoni l'idea di istituire la tassa militare e si pensi a non

aggravare ulteriormente gli enti locali.
SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, indu-

stria e commercio, risponde all'on. Alfonso Lucifero che inter-

roga circa il ritardo ingiustificabile nell'istituzione delle cattedro

di agricoltura in Calabria.

Dichiara che non vi fu alcun indagio e che i concorsi furono
banditi immerliatamente. Senonchè fino ad oggi l'Amministrazione
non ha ancora potuto risolvere, nonostante tutti gli sforzi, la que-
stione dell'acquisto dei campi sperimentali, per la insufficienza

dei fondi di fronte alle esorbitanti pretoso dei proprietari.
Spera che in un prossimo avveniro la difficoltà possa esser su-

perata.
E a superarla invoca il concorso dell'onorevole Lucifero e degli

altri deputati della regione calabresa.

LUCIFERO ALFONSO, constata col più vivo rincrescimento che

dalla promulgazione della legge in poi ancora non si è potuto
far funzionare una sola di questo cattedre ambulanti, nè uno solo
di questi campi sperimentali.
Ha esortato finora le popolazioni interessate ad usare pazienza

ed avere fede nell'opera del Governo. Ma anche la pazienza ha un
limite.

Nulla si o fatto per la riparazione delle coso e dei pubblici
edifici; nulla o quasi nulla per la distribuzione dei sussidi: nulla

por l'insegnamento agrario. La legge in ogni sua parto è rimasta

ineseguita.
Le difficoltà accennate dal Governo per quel che riguarda i

campi sperimentali potrebbero essere facilmente superate proco-

dendo all'espropriazione. Vi sono inoltre eminenti e benemeriti

proprietari, i quali offrono gratuitamente i fondi e gli edifici oc-
correnti.

È percio dolente di non potersi dichiarare sodisfatto (Bene).
SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

e commercio, ripete che le incredibili esigenze e resistenze dei

proprietari sono quello che fino ad ora hanno ostacolato l' istitu-

zione pei campi sperimentali.
Perfino i Comuni, per concedere i terreni appartenenti al loro

demanio, pretendono compensi enormi. Il Governo inoltre non à

stato coadiuvato da alcuno di quelli, che pure avrebbero dovuto e

potuto spiegare autorevolmente l'azione loro.

Non può dunque accursarsi di negligenza il Ministero di agri-
coltura, che per parte sua fa quanto gli è possibile per l'applica-
zione della legge.
Dichiara infino che il Governo proporrà una modificazione della

legge diretta a riservare un maggior stanziamento ai campi spe-
rimentali.

Dopo ció, se le trattativo coi proprietari non condurranno ad

alcun risultate, si applicherà la legge sulla espropriazione for-
zata. (Benissimo).
Risponde poi all'on. Emilio Bianchi, il quale invoca che si tenga

conto, agli effetti della pensione, del servizio prostato dagli inse-
gnanti delle scuole pratiche di agricoltura anteriormente alla

legge 6 giugno 1886.

Dichiara che sono in corso trattativo col Ministero del tesoro.

Confida che la questione potrà essere risoluta senza notevole ag-

gravio dell'erario e nel senso desiderato da questi funzionari.
BIANCHI EMILIO, ringrazia e confida che si provveda nel senso

da lui invocato, trattandosi di un esiguo numero di benemeriti

insegnanti.
SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

e commercio, risponde all'on. Emilio Bianchi, il quale invoca che
i professori delle scuole superiori di agricoltura di Milano, Peru-
gia e Portici non vengano a trovarsi in condizione di inferiorità

di fronte ai loro colleghi delle scuole di Pisa e Bologna, con la

progettata riforma sugli stipendi dei professori universitari.
Riconosce la necessità di siffatta equiparazione. E in questo

senso si provvederà o con la legge sui professori universitari o

con legge speciale.
HIANCHI EMILIO, ringrazia ed attende la desiderata doverosa

equiparazione.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo

all'on. Emilio Bianchi che interroga circa la necessità di esclu-

dere i funzionari dello Stato dal collegi arbitrali cui sono defe-

rite le vertenze concernenti opere pubbliche.
Dichiara che una Commissione incaricata di studiare la ri-

forma dei capitolati si sta occupando anche di questa questione.
Prega l'onorevole interroganto di attendere il risultato di tali

studi.

BIANCHl EMILIO prende atto o ringrazia.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Marescalchi il qualo interroga circa l'aumento d'orario re-
contemente imposto agli impiegati della stazione di Bologna.
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Dich ara che l'orazio non fu aumentato per alcuno, fu anzi di-
minuito per il personale di manovra. L'Amministrazione non ha
perð potuto consentire a rendere normale un orario eccezional-
mente ridotto adottato per le più rigide g ornate invernali.
MARESCALCHI afferma che effettivamente il nuovo orario re-

golamentare, che non era mai stato in vigore, è stato applicato
ai telegraflati e si ha ragione di temere che vogliasi applicare a
tutto il per:onale della stazione di Bologna.
E ciò perché non si vuole riconoscere a quella stazione l'im-

portanza di prim'ordine che essa ha, applicando perciò gli orari
che vigono nelle stazioni principali.
SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

e commercio, risponde agh onorevoli Leali, Credaro, Chiesa, Ciar-
toso e Ciappi che interrogano per sapere se intenda aumentare il
numero degli ingegneri del corpo delle miniere.
Dichiara che il Ministero si propone di aumentare il numero

degli ingegneri, migliorandone anche lo stipendio e la carriera.
Quando il relativo progetto sia approvato dal Ministero del te-
soro, sarà presentato alla Camera.
LEAL1, sollecita la presentazione di questo disegno di legge,

che risponderà a necessità urgenti del servizio e ad evidenti ra-
gioni di giustizia, tanto più che la maggiore spesa non oltrepas-
serà le ventimila lire.

Approvazione del disegno di legge : Autorizzazione a vendere
a trattativa privata alcuni immobili al comune di Ales-
sandria.

CI3fATI, segretario, da lettura dell'articolo unico del disegno di
legge.
(E approvato).

Seguito dello svolgimento della mozione dell'on. Bissolati ed altri
deputati pel carattere laico della scuola elementare.

SALANDRA, esporrà serenamente, ma schiettamente il pensiero
suo, senza paventare il pericolo di spiacere agli intransigenti del-
I'una o dell'altra parte della Camera.
La questione è alta, perché riguarda l'altissimo problema della

s:uola. E l'oratore intende parlare esclusivamente nello interesse
della scuola, al di fuori di ogni convincimento politico, di ogni
pregiudizio religioso.
Dichiara di ritenere illegittima ed inopportuna la soluzione

proposta dal Governo, e suggerita fors'anche da ragioni elettorali
(Commenti).
Ma non pub convenire neppure nel concetto propugnato dal-

l'on. Bissolati. La scuola italiana è laica, no cessa di essere tale
se vi si insegna la religione. Quella, che l'on. Bissolati vagheggia,
à la scuola senza religione.
Ora l'oratore non può consentire in questo concetto per ragioni

di ordine ideale, patriottico e politico.
Lo Stato non può espellere da så il sentimento della legge

morale assoluta, che solo nella idea del divino trova la sua giu-
stificazione. Secondo l'oratore, per la massima parte degli uomini
dell'ora presente, e particolarmente pei fanciulli, la morale non

puð aver fondamento che nell'autorità.
E questo convineimento prevale presso i popoli, che sono alla

avanguardia del progresso civile. Dio impera tuttora nelle scuole
germaniche ed anglosassoni (Interruzioni - Commenti).
Talo è anche, indabbiamente, il nostro sentimento, la nostra

tradizione nazionale. I più audaci campioni del libero pensiero, lo
stesso martire Nolano, non furono atei.
Non intende difendere il modo come ora si impertisce nelle

nostre scuole pubbliche l'istruziono religiosa ; ma non migliore
à certamente l'insegnamento, che si impartisce nelle parrocchie.
Ora, se cosi è, non vi à ragione di temero che un siffatto inse-

gnamento possa preoccupare e turbare le menti delle giovani ge-
Derazioni.

Ma so si escludesse per logge l'insegnamento religioso, ne

rimarrebbe offeso il sentimento della grande maggioranza dei cit-
tadini.

Nota che in molti Comuni meriaionali l'insegnamento religioso
si dava nelle chiese. Dopo la moz·one Bissolati si è cominciato
ad impartirlo nelle scuole. Ecco i primi resultati della intol-
leranza.

Osserva che specialmente le scuolo pubblieho femminili sareb-

bero disertate, se da esse si volesso bandire l'insegnamento róli-
gioso, e sarebboro affollate lo scuole confessionali (Commenti).
Il sentimento cristiano, nella sua forma cottolica, è il fonda-

mento della vita sociale, intellettuale o morale italiana ; nè è

dato ad alcuno di mutare, almeno per ora, tala condizione di
cose.

Combattere il sentimento religioso significa diffondere nelle no-
stre plebi la miscredenza violenta e volgaro (Approvazioni).
Ma la questione ha anche un importante lato politico. La mo-

zione Bissolati ð un'affermazione di politica anticlericale. Ed anche
perquestol'oratore èai essacontrario.Non è clericale; ma
non vuole una polit:ct anticlericale che sarebbo di danno pel no-
stro pacse.
Il pericolo clericale in questo momento non esiste; nonviònes-

suna probabilità che il Governo dello Stato italiano passi nelle
mani del partito cattolico.
Ciò potrebbe avvenire soltanto dopo il trionfo dell'on. Bissolati

e dei suoi amici (Commenti).
Riconosce che nel 1901 l'Italia governativa volso sguardi amo-

rosi verso il Vaticano. Donde l'illusione di alcuni gruppi cattolici
di prender sotto la loro tutela lo Stato italiano.
Ma l'illusione, ora dileguata, di un istante non può giusti-

ficare gli eccessi opposti (Commenti - Interruzioni all'estrema si-
nistra).
Il cattolicismo politico non si imporrà mai sullo Stato, perchã

non pub rinnegare la sua dipendenza da chi si ritiene superiore
allo Stato.

Inoltre la Curia romana ha tanto e cosi lungamente peccato
contro la patria che deve subirne l'espiazione son una lunghis-
sima as-inenza dal partee·pare al reggimento del paese (Bene -
Commenti).
L'anticlericalismo si risolve dunque nella negazione di un'ombra:

e, come tale, non puð esfe-e un programma politico positivo,
mentre forse cela la mancanza in alcuni partiti di qualunque
contenuto politico positivo (Vive approvazioni -- Applausi al
centro).
Un Governo, che nascesse da una maggioranza anticlericale, sa.

rebbe un Governo radicale-socialista (Commenti -Interruzionial-
l'estrema sinistra). Si ricorda dagli interruttori che l'oratore fece

parte di un Governo, di cui era parte anche l'on. Pantano. Ma

egli, l'cratore, ' non compensava forse la presenza dell'on. Pan-

tano ? (Viva ilarità - Approvazioni - Commenti).
D'altra parte l'oratore vedrebba con rammarico una politica di-

retta ad escludere i cattolici dalla vita politica italiana.
L'Italia, come nazione, non à ancora abbastanza forte per poter

far getto di nessuna energia nazionale.
Lo Stato italiano deve percið essere o rimanere liberale, quale

è da cinquant'anni. Cosi essendo, in esso possono vivere ed agiro,
senza pericolo, così i cattolici, come i socialisti.
Tutto le forze mtellettuali e morali debbono associarsi e colla-

borare per la grandezza della patria.
Venendo alla proposta ministeriale, premette che la legge del

1877 non risolvette ma girò la questione. Ricorda le disposi-
zioni regolamentari del 1895, le varie decisioni del Consiglio di
Stato.
Nota che il Governo ha cercato una soluzione media: ma non

crode questa soluzione felice, ed ò inoltro conviato che essa sia
illegale.
Infatti essa da un lato contravviene allo spirito della nostra le-

gislazione didattica, in quanto lascia una così importanto que,
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stione nell'arbitrio dei Comuni; e peeca inoltre di grande indeter.
mÏtÂe4 Ïasoiàndo aperto Ÿaàito a gravissimi dubŠi e à atri-

denti. disparith trattamento.

tre,tale soluzione ð incostituzionale gereh6 per essa il po-'
tore regolamentare usurpa il campo del potere legislativo.
,

Adinoe in proposito l'opinione dei ministri Orlando e llava e

del ministro, Bertolini, al quale, indisposta, manda con Ýantico
imore (Ilarith) un coi·diale Augurio di pronta guarigione. Or non
6 un anno, l'onorevolo $ertolini dimostrð con mirabile evi-
dquaa oome la questione non possa essere riso'uta so non per

legge.
Per le esposte ragioni, pur rendendo omaggio Alle buone inten-

zioni del Governo, non può non giudicare la soluzione da esso

gruposta come illegale, ed in pari tempo inutile ed anzi dan-

nora.

Ponendo termino al suo dire, si augura che, posto fino a tutto

questo pullulare di ingrato controversie, at venga a creare m-

tagno alla scuola qpell'ambiente sereno e simpatico, che solo puð
,

metterla in condizione di essere fonte di vera eduoazione, di ci-
vilo progresso, di grandezza e di prosperità per la patria (Vi-
vissime approvazioni - Moltissimi deputati si congratulano con
rora.tog

.

MOSCIllNI ha proposto il seguente emendamento aggiuntivo
alla mozione Bissolati: « ritenuta la incompetenza dello Stato a

disciplinare ogni insegnamento dogmatico ».
Risponde alle considerazioni di ordine politioo avolte dall'onore-

vola Salandra.
Nota che il problema si pone nei seguenti termini: se, mentre

il enito cattolico, ha nella chiesa tutta una forto organizzazione
sua propria, lo Stato possa e debba fai• concorrenza ad essa senza

nå sottometterla nè sottomettersi ?
Ora a tale quesito non si può cho rispondere negativamento.
Se la legge del 1859 aveva ancora un resicÌuo di carattere con-

fessionale,1'incompetenza dello Stato ad impartire l'insegnamento
religioso fu affermata dalla legge del 1877.

. D'altra parte la scuala di Si¡a‡o non ha oggigiorno più a temere
egÀrrenza deÌla scuo a confespionale. Anche i móderni,me-

todi didattici escludono l'opportunità di ogni insegnante dogma-

ßi & percið che Y insegnamento religioso puð trovar posto nella
ohiesa, ma non deve trovarlo nella scuola.

04sertà inoltro che, così came lo si impartisco, questo inse-
gnamento non pub nemmeno avere una qualsiasi ellicacia mo-
rale.
ËeroÌ16 aumgue, chiede l'oratore, i fedeli ai affAnnano tanto a

volere conservato e rafforzato l'insegnamentoreligiosonellascuola
elementare i

Gonyjen dire che o essi abbiano scarse fede nel valore della

loro religione, o che siano strumenti magari inoonsai di un potere,
il gnale vuole invadera un campo, che fortunataœente non ð più
il suo.
E non solo infatti i cattolici domandano che l'insegnamento re-

ligioso possa essere impartito nella scuola da persone idonee, e

quindi da sacerdoti, ma pretendono anelle che per questa ragione
i parroci possano esercitaro una vigilanza nella scuola elemen-

tare.

In sostanza s'invoca il ritorno al passato e l'abolizione della

legge del 1877.
E coal la scuola italiana dipendera dai parroof, come questidi-

peadoño dai vescovi, e come i vescovi dipendono dal Pontefice, che
pon soltanto è un capo partito, ma un Sovrano, che aspira come

tale al domino, ora forse più spirituale che temporale, nella patria
nostra.
Quando lo Stato viene a contatto con forze cosi organizzato

deve disporsi od a schiacciarle o ad esserne soggiogato : in ogni
caso ad esporre il paese a gravi e pericolose agitazioni.
Ë dunque imprescindibile necessitå por lo Stato separare net-

tamente 14 sua sfera di azione da quella del,la ohiesa. Ed _all'uopo
Ìo Siato non pub ohe dichiarare la sua assoluta inoompetenza in
insteria d'insegnamento teÏ,igioso.
Ciros alla nuovo disposizioni regoÏamentari dimostra quali in-

convenienti esse presentano.
Si augura che il Goverito vorra chiarire i suoi dubbi, e che

ad ogni modo non porrå su questo argomento la questione di
fiducia.
Termina affermando che al concetto di liberta di cóseléàza, al

oulto e di separazione della chîeba dallo Stato, si ispira l'eiiién'da-
mento da lui presentato (Bravo - Bene). •

FALCONI GAETANO -crede che Governo e Parlamento aßbiàno
anzitutto il dovero i rendersi conto del pensiero o del sentiinento
del paese.
Ora l'oratore afferma che il paese, nella sua grandissima mag-

gioranza, vuole conservato Pinsegnamento religioso, como base

precipua dell'educazione moi•ále.
Osserva come le più civili nazioni mettano a baso dolla educa-

zione nazionale l'insegnamento religioso, o rileva come ogni reÏi-
gione abbia un contenuto eminentemente morale.
Plauàe all'interpretazione data dal Consiglio di Stato alla legge

del 1877, nel senso che per essa non sia stata soppressa l'obbli-
gatorietà dell'insegnamento religioso.
Circa la proposta ministeriale o per quel che riguarda la sua

legalità si associa alle osservazioni dell'on. Salandra.
Avrebbo voluto puramente e semplicemente mantenuto il rego-

lamento Bacoelli. Teme cho le nuove disposizioni non tutelino
sufBcientemente il 11iritto dei padri di famiglia cattolici.
Confida tuttavia nell'azione di vigilanza cho saranno per ispie,

gare gli appositi Comitati cattolici.
Vorrebbe che non si richiedesso la patente di maestro per gli

insegnanti di religione. Lamenta l'esolusione dei parrooi da talo
insegnamento.
Dichiara che dark voto contrario alla mozione. Esprimendo la

speranza che il Ministero voglia migliorare la sua proposta nel
senso di guarentire più eflicacemento il diritto dei cattolici.
Termina inneggiando al connubbio tra la rollgiono e la souolak

e afermando 11 patriotitsmo dei cattolici italiani (Approvazioiti-
Congratúlazioni).
FRADELETTO (Segni di attenziöno), svolge il seguente ordine

del giorno:
« La Camera affermando che ogni materia confessionale à estra-

nea alla pubblica istruzione, invita il Governo a presentare un
disegno di legge che abolisca l' insegnamento del catechismo e

proponga insieme i provvedimenti più atti acoltivarenellascuola
italiana quell'alto spirito d'idealità che costituisce la ragion d'es-
sere di tutte le fedi religiose, al di fuori e al di sopra di ogni
formola dogmatica ».

Rilevata la grande importanza dell'argomento, l'oratore ammette
che fu un tempo cosa logica, per parte dello Stato, impartire l'in-
segnamento religioso ; ma sostiene che oggi, separato il potere
civile da quello spirituale, e sciolta la dipendenza, che si voleva
necessaria, fra la morale o il dogma, lo Stato non dove ingerirsi
di educazione d'indole confessionale.
Secondo l'oratore la dimostrazione di ciò sta nel fatto che l'in-

segnamento religioso, ormai costretto nell'angusto ambiente delle

quattro classi elementari , intristisce miseramente perchè gli
manca la vigoria che viene dal pubblico consenso; onde, pure ri-
conoscendo la diretta influenza del sentimento religioso nella mo-
ralità pubblica e privata, dice che tale sentimento pub nascere

nell'affettuosa consuetudine della famiglia. ma non può essere im-
posto dalla scuola (Approvazioni).
Dichiara impossibile oggi l'insegnamento religioso anche per la

ragione evidente phe i maestri, i quali debbono impartirlo, non
lo hanno appreso nella scuola normale, e non sono, nella mag-

gior parte, persuasi della sua verità e della sua efHeacia. E d'ab
tronde non si puð neanche pensare ad affidare ai sacordoti quel-
l'insegnamento (Vive approvazioni -- Interruzioni).
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Aggiungo che l'insegnamento religioso non puð essere affidato

ai sacerdoti, oltrechè per ragioni politiche, anche per ragioni in-

tellettuali, o por il diritto sovrano dello Stato di invigilare su ciò
che si riferisce all'educazione nazionale.
Nota cho in tanto rifiorire di letteratura infantile, il cattoli-

cismo non ha trovat i un uomo solo capace di solfevare l'insegna-
monto della sua fede dall'awla esposizione di formule scolastiche

sorte dalla reazione del secolo decimosesto (Approvazioni).
Legge alcuni brani di catechismo per dimostraro l'intolleranza,

o la assurdità didattica, o il pensiero antipatriottico; onde, volen-
dono mantenere l'insegnamento nelle scuole pubbliche, bisogna
che lo Stato o si faccia complico di tali errori, o bandisca un

concorso por la compilazione di un catechismo nuovo e autorizzato

(Bene).
Nega l'importanza effettiva della domanda cho fanno le famiglie ,

par ottenere ai figli l'insegnamento religioso, sostenendo cha é,
per lo più, motivata da ragioni che sono del tutto estranee alla

fede; o in ogni modo sostieno cho, nello scuole elementari, il ca-
techismo è lettera anzichè spirito; non pub essero mezzo di ole-

vaziono ad una qualunque idealità.
Aggiungo che il dovero sociale dello Stato sovrasta all'affer-

mato diritto paterno o deve esplicarsi nell'interesse intellettuale

della collettivitå infantilo, senza alcuna preoccupazione d'indole
religiosa.
Considera illusoria la speranza di coloro i quali vedono nell'in-

segnamento catechistico nelle scuole un freno morale e sociale;
(Vive approvazioni) o dubita perfino cho il voloro quell'insegna-
mento sia più che altro una questione di puntiglio politico (Com-
menti).
Non approva la proposta, che fu chiamata conelliatrice, del Go-

verno; proposta della qualo l'oratoro contesta la legalità ed alla

quale in ogni modo rimprovera il fatto di rompere, in questama-
teria, il sentimento unitario, affidando un cosl alto interesse

alle passioni delle fluttuanti maggioranze locali che faranno della

scuola una permanente palestra di competizione o di Dio un

eterno soggetto di re[erendma amministrativo (Bone!)
Censura altresi la proposta governativa dal punto di vista di-

dattico, delle responsabilità dello Stato e della pace sociale; e

soprattutto perchè la considera como una porta por la quale l'e-
lemento chiesastico entrerà vittoriosamente nella scuola pubblica.
Contrario ad ogni insegnamento confessionale, non puð disco-

noscero, però, l'indistruttibile anelito dello spirito umano verso

l'eterno mistero della natura o della vita, ondo la scuola non

puo rimanere inerte dinanzi ai sentimenti umani, se non vuol

mancare alla sua missione di essere inspirazione e guida allo
idealità superiori (Vive approvazioni).
Conclude esprimendo la fiducia che la Camera sapra col suo

voto tuto'are l'interesse della scuola che devo prevalere su tutti

i preconcetti o su tutti i dogmi, inspirandosi ad un concotto a

cui informo la mento altissima Giuseppe Mazzini (Vivissimo ap-
provazioni - Applausi - Molti deputati si congratulano con l'o-

ratore).
Voci. A domani!
PRESIDENTE osserva che, se parlano solamento tro oratori al

giorno la discussione si prolungherà per un mese (Bravo). Non-
dimono si inchina, come sempre, alla volontà della Camera. (Ap-
provazioni).

Interrogazioni e interpellanze.
PAVIA, segretario, no dà lettura.

« Il sottoscritto chiedo d'interrogaro il ministro dell'istruzione

pubblica sul criterî di giustizia seguiti di fronto ai risultati dol-
l'inchiesta su l'Istituto di Bello arti di Venezia.

< Rosadi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica onde conoscere se intenda provvedere solleoitamente allo

nomine degli ispettori scolastici nei posti da tempo vacanti.
« Battaghori ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro delle finanze,

per sapere se non ritenga doveroso proporre opportune modifica-
zioni alla leggo di registro 20 maggio 1897 nel senso di escludero
la solidarietà dei procuratori colle parti al pagamento delle tasse

sugli originali delle sentenze, doeroti, provvedimenti, ecc., delle
autorità giudiziarie, nonchè sui daereti o provvedimenti relativi
alla esecuzione delle sentenze arbitrali ed i giudicati esteri,

« Falcioni ».

« Il sottoscritto chiodo d'interrogare il ministro delle poste e

dei telegrafi per sapere se intencla di avviare per la linea Tran-

siberiana le corrispondenze diretto a Pechino o ad altre impor-
tanti località della Cina, come gia fanno molto nazioni euro-

pee, con inestimabile vantaggio dei loro interessi commerciali o

politici.
< Arlotta ».

« Il sotteseritto chiedo d'interrogaro il presidente del Consi-

glio, ministro dell interno, sugl'incidenti, occorsi di recente in

Campo dei Fiori.
< Santini ».

< Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro doi lavori

pubblici per sapero se, dandosi carico delle condizioni misero di

vita in cui versano i fanalisti del Regno, abbia in animo di mi-

gliorare la loro sorte aumentando gli irrisori stipendi.
« Vallone ».

« 11 sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica
istruzione, per sapere quando intenda presentare alla Camera il

nuovo organico per gl'impiegati dclle biblioteche governative, da
tanto tempo promesso ed atteso.

< De Felice.Giuffrida ».

< Il sottoscritto chiede di interpellare l'onorevole ministro di

agricoltura, industria o commercio, sul molo come viene ritardata

l'esecuzione dolla legge 20 giugno 1036, in favore della Calabria,

per quanto riguarda fistituziono delle c1tte lre di agricoltura, o

gli altri provvedimenti agricoli in casa legga compresi.
« Lucifero Alfonso ».

« Il sottoscritto chiede di interpellare l'onorevole ministro degli
affari esteri, sulla situazione creata alla nostra politica ed ai no-

stri interessi ocanomici in Adriatico dalle recenti concessioni della

Turchia nella penisola balcanica.
« Chimienti ».

La seduta termina alle 18.55.

DI.A.RIO ESTERO

Sull'azione militare della Francia nel Marocco, il pre-
sidente de' ministri Clémenceau ha fatto ieri pubblicaro
dal giornali la seguonte nota cho il telegrafo ci co-
munica:

« Il Governo oppone la più formale smentita alle
voci sparse circa qualsiasi nuovo invio di truppo al
Marocco.

« Dal principio della spedizione un distaccamento di
rinforzo ò pronto a partire in caso di bisogno; un bat-
taglione della provincia di Costantina, che farebbe parto
di questo distaccamento, se l'occasione si presentasso, ð
stato da lungo tempo avvertito di tenersi pronto ad ogni
richiesta. .

« Non vi è nulla di più. Nessun ordine di partenza
por l'impero scerifflano ò stato inviato allo truppe della
divisipne di Costantina, nò ad altre.

« E del pari infondato che il generale D'Amade ab-
bla mai pensato di abbandonaro la guarnigione di Ca-
sablanca per ripartiro gli offettivi fra Mediuna o Ben
Rechid.

« Lo informaz:oni diffuso in proposito si connettono
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alla-campagna di false notizie, contro le quali non. si
m'étte mai abbastanza il pubblico in guardia.

Gli'effettivi lascisti dal generale 'D'Amade a Casa-
blänea ammontano a circa 1500 uomini.
r« L'ultiino télogramma ricevuto nella serata dal Afa-

rocco 'dal 'Goversio & dell'ammiraglio Philibert , rispe-
ilitó 'da Tangeri itasera alle 5.45.
- « L'imniil-aglio segnala specialmente che la calma o

complèta tiéi porti.
OIl presidente del Consiglio considera dunque come

delibliitàinente fantastiche tutte le voci corse äll'estero

dircá'an"pfeteso sbárco di marinäi francesi e spagnuoii
per-difendere Casablanca e circa una sconfitta che sa-
kebbe stata inflitta ai francesi dalla mahalla di Muley
Afld a qualche chilometro da Casablanca ».
Intanto i combattimenti fra le colonne francesi e gli

indigeni continuano. Un dispaccio da Tangeri, 19, dice:
« Un radiotelegramma da Casablanca informa che il co-
lonnello Taupin ha avuto il 16 ed il 17 vittoriosi com-
battimenti cogli indigeni di Fedala. Le truppe francesi
.mostrarono un grande slancio; parecchi attacchi nemici
Ìurono respinti alla baionetta.

< 11 generale D'Amade occupð domenica Settat, ove si
accampò : lunedi impegnò un combattimento a Melakra.
Mancano i particolari ».
Un dispaccio dell'ammiraglio Philibert al Governo,

ancho in data di ieri, conferma il combattimento di Oued
'Tamazan contro i M' Dakras, e conferma pure che il co-
lonnello Taupin ha messo in rotta nei giorni 16 e 17

un numeroso contingente di marocchini, che lo aveva at-
hdcato al passo di Berr Ebbah ad alcuni chilometri a
sud est da Fedalg.
Le truppe francesi respinsero il nem:co alla baionetta.

Esse ébbero due ufheiali e parecchi uomini uccisi, tre
afficiali e venti uomini feriti.
Il goníbattimento durò quattro ore il 16 ed otto ore
kl7.
Ïl 18 inntfina Ìa colonna era di ritorno a Fedala, tra-

spärt'ih<io i morti e i feriti.

testare contro i progetti'ferroviari austriaci e.fa ,pub-
blidare 'nei giornali un energeo doniunidato, côfil (piile
hostieile il prog tto rusw di 'una ferroYia daL Danûbio
all'Adriatico; il comunicato finisce còn le seguenti"pa-
role:
- « La costruzione di una nuova linea dal Danubio al-
l'Adriatico nello scopo di porre in comunicazione diretta
la Rumania e la Serbia con l'Adriatico nell'interdsse

dell'equilibrio politico ed economico nei Balcani.'Questa
linea di un interesse puramente econonlico e courmer-
ciale ð la sola che possa servire alla consei'vaziotié dél-
l'iiidipendenza economica e politica dilla Serbiu ».

Continuano i commenti della stampa sulla influenza
che l'esecuzione dei progetti austriaci possa avere sulle
riforme da attuarsi in Macedonia. L'Agenzia Reuter di
Londra, organo del Ministero degli esteri, ha trasmesso
ieri l'altro ai giornali francesi, la seguente nota :
< Nei circoli ufficiali inglesi nulla si sa di ciò che

reca la stampa russa circa la probabilità della conclu-
pione di un trattato fra l'Inghilterra e la Russia circa
l'Oriente. Questa notizia fu originata senza dubbio dalla
situazione creata dal progetto ferroviario del barone
Aehrenthal, ma per quanto si sa in Inghilterra non ha
alcun fondamento ufBoiale.
. Circa l'efetto che la dichiarazione del ministro au-
Mro-ungarico potrebbe avere sul concerto europeo
nella questione delle riforme in Macedonia, sappiamo
da parte bene informata che la politica del Governo
inglese resta, come fu sempre, veramente umanitaria.
L'Inghilterra, d'accordo con le altre potenze, conti-
nuerà a far pressione perchè si efettuino le riforme
in Macedonia. Attualmente à difficile dire quanto gli
piltimi avvenimenti influiscano sul concerto europeo.
Poicha gli avvenimenti non possono mutare la diret-
tiva Inglese, non resta che aspettare e vedere fino a

,qual.punto essi infiniscano sui Governi di Pietroburgo,
e di Vienna ».

Tutta la stampa serba protesta contro il progetto au-
striaco della ferrovia del Sangiaccato di Novi Bazar.
Il giornale dell'Associazione dei commercianti serbi

dice che l'Austria vuole dominare i Balcani per in-

tiero; essa prande la parte d'un pioniere germanico;
il compimento di'questo progetto significa predominio
germanico e indebolimento slavo.
La Zastava, organo liberale, dichiara che la realiz-

zazione d'un tal progetto sarebbe un'enorme perdita
politica ed economica per la Serbia.
Il radicale .Duevin List vede nel progetto austriaco

finvasione germanica e crede che l'entente di Muerz-
steg a rotta.
La Politique, giornale indipendente, rileva la por-

jata esclusivamente politica e strategica della nuova

ferrovia e il successo della politica germanica avan-

zante verso il Mediterraneo.
La Praeda, giornale progressista, critica energica-

mente l'avidità austriaca. La nuòva ferrovia sposterebbe
l'equilibrio stabilito dall'entente di Muerzsteg.
Il prog. tto di ferrovia austriaca ð un grande danno

por la Serbia e per i Balcani. La stampa intiera re-

clama l'autorizzazione della costruzione di una ferrovia
traversante i Balcani, il Danubio, per la Serbia, verso
il mare Adriatico
Il Governo di Belgrado si unisce alla stampa nel pro-

Il dipartimento di Stato di Washington conta di sot-
tomettere al Senato fra qualche settimana sette nuovi

trattati d'arbitraggio destinati a surrogare gli accordi
conclusi con la Gran Bretagna, la Germania, la Fran-
cia, il Portogallo, l'Italia, la Svizzera e la Spagna, ra-
tificati nel 1903 dal Senato, e di cui Roosavelt e Hay
avevano rifiutato di scambiare le ratifiche a causa de-

gli emendamenti che il Senato vi aveva introdotti.
Il dipartimento di Stato crede infatti che questi

emendamenti trasformerebbero le convenzioni in sem-

plici accordi accettando il principio dell'arbitraggio.
Durante il corso dei negoziati del nuovo trattato di

arbitraggio franco-americano, già firmato, il presidente
Roosevelt ha evidentemente tenuto conto dei deside-
rata del Senato. Si crede che il progetto, che servirà
d'ora innanzi di modello alle convenzioni d'arbitraggio,
ha un articolo specifleante che le questioni da sotto-

mettere all'arbitraggio, e la portata dei negoziati, do-
vranno preventivamente essere approvati dal Senato.
Benchè questa clausola possa essere considerata come

indebolente il principio d'arbitraggio obbligatorio, si fa
notare che, accettandone i termini generali proposti per
il trattato, ciascuna nazione s'impegnerebbe in modo
effettivo a regolara i conflitti per la via pacifica.
Secondo il corrispondente del Times, il trattato di

arbitraggio anglo-americano sarà firmato prossima-
mente.
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R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 9 febbraio 1908

Presidenza del socio senatore prof. Enrico D'Oridio
presidente dell'Accademia

Vengono presentate per gli Atei le note seguenti:
1. Prof. A. Cesaris Demel, « L'origine endogena del grasso

4°mostrata sul cuore isolato di mammifero », dal socio Foh ;
2. Dottori G. Ponzio e G. Charrier, « Derivati alogenici dei

dinitrocarburi primari >, dal socio Filesi;
3. Dottori L. Botti e M. Ponzo, < Sui rapporti tra movimenti

oculari o scomparsa e movimenti delle imagini consecutive ».

JSFOTIZIE VAILIE

ITALIA.
La Eemta tie11a pace. - S.E. il ministro della

pubblica istruzione ha inviato ai provveditori agli studi ed ai pre-
sidenti delle Giunte di vigilanza degli istituti tecnici e nautici
una circolare, nella quale invita i provveditori stessi a dare istru-
zioni in modo che in tutte le scuole medie siano i giovani in
modo degno istruiti sul significato ed il valore della civile festa
che presso ogni nazione, il 22 corrente, viene celebrata in onore

della pace.
Ederendo poi al desiderio espresso dall'Unione lombarda della

Societa internazionale della pace, S. E. il ministro Rava prega i

provveditori di fare noto ai capi degli istituti ed agli ,insegnanti
dello scuole medio che l'Unione, a ricordo del premio Nobel con-
feríto al suo presidente, ha deliberato di assegnare ogni anno
una medaglia d'oro a chi avrå in qualcho modo, con pubblica-
zioni, discorsi ed altri mezzi, più efficacemente giovato alla pro-

paganda degli ideali che la Società stessa si propone.

Legeposizione Italiana c11 Copena-
g11en. - Ieri venne inaugurata solennemente l'Esposiziono
alla presenza della principessa Maria, del presidente del Consi-

glio, dei ministri dei lavori pubblict e dei culti, del corpo diplo-
matico e delle notabilità del commercio o dell'industria.

Il ministro d'Italia, conte Calvi di Bergolo, presidente onorario

della mostra, dichiarb aperta l'Esposizione, rilevando la cordialita
delle refazioni fra l'Italia e la Danimarea.
Il direttore del Museo commerciale di Venezia, Santalena, pre-

sideato de'la Gioria, propose un saluto ai Sovrani diDanimarcae 1

d'Italia.

Il Re Federico si fece rappresentare dal suo segretario partica-
lare, Rosenstand.
Nette nostre colonie. - A Lisbona la colonia

italiana ha fatto celebrare nella chiesa di Nostra Signora di Lo-

reto un funerale in suffragio del Re Don Carlos e del Prinipo
Luigi Filippo.
Vi assistevano il ministro d'Italia col personale della Legazione

e del Consolato, le notabilità della colonia italiana o numerose

signore.
La chiesa era decorata con drappi neri.
Il Re Manuel, le Regine Amelia e Maria Pia el il duca di

Oporto hanno fatto pervenire i loro ringraziamenti alla colonia
italiana.
Navi estere. - Stamane, alle 9, salutata dalle salve

d'uso, si è ancorata nel porto di Napoli la divisione navale russa

composta delle corazzate Cesarevitch e Slava e dell'incrociatore

Baÿatyr, al comando del contrammiraglio Eberhard.

Questi, accompagnato da una diecina di ufliciali ed altrettanti

aspiranti, si recherà a Roma ove sara ricevuto da S. M. 11 Ro.
Il tenento di vascello Camperio venne messo a disposizione del

contrammiraglio Eberhard.

L'ammiraglio comandanto il 2° compartimento oll'cirà all'ammi-
ragliato un pranzo in onore dell' ammiraglio e degli ufficiali
russi.

Terremoto. -- Iermattina, sul versante orientale del-
l'Etna, nei paesi di Mineo, Zafferana, Randazzo, Santa Venerina,
Viagrande, Linguaglossa, Acireale, Milo, Maletto e nella cittå di

Catania, sono state avvertito tre leggero soosse di terremoto on-
dulatorio. Nessun danno.

Alle 17 di ieri un'altra scossa venne avvertita a Catania e a

Mineo.

Movimento commerola1e. - Il 18 corr.

furono caricati a Genova 1028 carri, di cui 389 di carbone pel com-
mercio e 165 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 296,
di cui 85 di carbone pel commercio e 65 per l'Amministraziono
ferroviaria; a Savona 380, di cui 2l0 di carbone pel commercio
e 56 per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 233 carri, di cui
129 di carbone pel commercio e 26 por l'Amministrazione ferro-
viaria e a Spezia 109 carri, di cui 71 di carbone pel commercio e
22 per l'Amministrazione ferroviaria.

TELEG-¯ELA.MM1

(Agenzia Stefani)

BERLINO, 19. - La Norddeutsche Allgemeine 2eitunU ripro-
duce 11 testo dell'art. 25 del trattato di Berlino del 1878 e lo fa

seguire dallo seguenti parole : < Da cið il diritto dell'Austria-Un-
gheria nella questione della costruzione della ferrav a nel San-
giaccato di Novi Bazar risulta completamente in liscutibile nei li-
miti del mantenimento dello statu quo ».

VIENNA, 19. - La Delegazione austriact ha caminciato oggi la
discussione del bilancio ordinario della guerra. Due o-atori hanno
chiesto al ministro della guerra se ed in quale misura sono stati
osservati gli accordi conolusi fra la Corona ed il Comitato un-

gherese nel 1901, relativamente allo questioni militari.
Gli oratori hanno ricordato ch3 la Delegazione austriaca fisso

quelfe stipulazioni come il limite delle concessioni cho non doveva
essero oltrepassato. Döbernig ha dichiarato cha nessuno Stato
sarebbe indicato a far valere l'idea del disarmo meglio dell'Aus
stria-Ungheria e nessun personaggio sarebbe indicato meglio del
l'Imperatore Francesco Giuseppo, monarca ovunque coal ver.a-
rato.

Il seguito della discussione è rinviato a domani.

INNSBRUCK, 19. - Hanno avuto luogo le elezioni par la Dieta
nei Comuni rurali.
Per i 34 seggi sono stati eletti 22 cristiani sociali, 8 dell'n-

nione popolare, 2 conservatori e 2 non iscritti afl alcun par-
tito.

VIENNA, 19. - La notizia pubblicata dal gÌotnalet La Ga:-
zetta della Borsa di Pietroburgo che la squadra austro-ungarica
verrebbe inviata a Salonieco à completamento infondata.
La squadra, che lascerà Teo il 29 correr te, toccherà esclusiva-

mente i porti occidentali del MediterroP eo.

VIENNA, 19. - Il Correspond en: Bureau, commentando la
nota pubblicata dai giornali ingl'asi sulla Macedonia, dichiara cha
essa è accolta con calma nei r'arcoli competenti di Vienna e che
il solo timore che emana da quella nota, e che consiste nell'idea
che il progetto della ferro'ria nel Sangiaccato di Novi Bazarpossa
portare pregiudizio all'a zione per le riforme in Macedonia, non ha
luogo di esistere, s ate le ripetute dichiarazioni del barono di
Aehrenthal.

URMIA, 19. -- I componenti la Commissione ottomana per la
delimitazione J.alla frontiera smentiscono categoricamente la no..
tizia pubblier..ta da alcuni giornali russi riguardo la mobilizza-
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zione di truppe fureho nelle. zone coni1nanti oolla Russia a ri-

guarde altro:misuro gella Turchia contro la Russia,
MADRID, 19. - Merry del Val, capo della sezione oommerciale
4 gin.isterç41egli Agari eeteri.,ð, stato nomiga.t9 alaistro a Tan-
gerilag,spat rione del; dotante LlAberie.

NÐRA, 19. - La Caspqra, dpi egmupi intragentierA lune¢)
yonturq, 14 digoupsiopp dgl bilanpio della marjna.
LONDRA, 20. - L'Ambaseista turea smentigea le voci corse di,

ung gobi,lfgaazjop.e #i tguppa inrche nell'Asia mippre.
WASfflNGTON, 20. - 11 Senato ha ratificato la Convenzione di,

arbitrato franco-ametiosas.
10, 20. - A pás ,ier, nellA, provincia di Çiugad Real, sei,

ugmm aschergtyi appo pgnpty4ti nella spla del Öquqiglio mggi-
cipAl,e durante 1p seduta pubblica ed hagno ueelso il sindaco.
PARIGI, 20. - L'Echo de Paris pubblica il seguente dispaccio

di fogte inglese, da accogliersi con la maggiore riserva:
« T ngerl, 18 (ore,sptte). - Il vapore freneeqe Maroc, giunto,da

Casablanoa, annunzia che il generale D'Amade, casendosi port4to
oltre Settat, ebbe le sue comunicazioni tagligte da fqrze hpfi-
diano numerosissime, che accamparano a qualáho chilometrò da
Casablanoa.
Gli hafidiani miserp in rotta tutti i piccoli posti francesi che si

seaglionavano in quei pataggi.
Una grande inquietudine regna a Casablanca. Le forze spa-

gnuole sono pronte a difendere la citta. La compagnia di sbarco
del XIeber a discesa a terra.

I,a tribá degli Zemour a dei Beni Assen delle vicinanze di Ita-
bat attpocarono o sconfissoro la colonna francese stazionante a

Si dios che i francesi abbiano subito perdito gravissiigo. Na-
merosi 441Öla,1i e soldaji s.archbero stati ucciqi e trapportati a
Casablanca.
Mancano i particolari, me si orede ad una grave saonfittA *•

LISBONA 20. - La questione della noming dei govergatori ci-
vili.det y i dipartigne ti del, qantineq;e dello isole ha ricevuto
unas soluzione definitiva.
Undioi gov,ornatori, saraquo soolti nel partito rigenera,tgre e 4ieci

tra i progressistj, ¶iaggspoÅtyerobbe l'apþqr4g di, qupati partitLeol
Governo per la prossima campagne elettorale. '

OSSERVAZIONI MËTEOROLOG10HÉ

de,l R. Osservatorio del Çoglegid It.ompno
del 19 febbraio £908

Il barometro à ridotto allo zero........ 0©

L'altezza della stazioni a di metri ...,. 50.60,

gl>rozeetyp.a menadl.................. 748.6&

Umidith.rolativa a mezzodi............ 69.

Vento amozzodi................... .. NW.

8kto del oielo a mezzodi......,....... poco nuvoloso.
xiassimo 15.3.

Termometro osntigrado..
m niir o 7.8. *

Pioggia in 24 oro.................. .. -

/9 febbraio 1908.

In Europa: pressione massima 81773 al nord-avest della Spagna,
maguna di 740 sul mar 2,alileo.
ta Italia 66116 24 ore: barometro ovunque diplingito firto ad

11 mm.½àl basiso Adriatico elónio; teniperatura diminuita sulla
«bassasvalle del Po, aumentata altrove; venti forti del 3° quai
gragte; pioggie leggere sparase sull'Italia egtrale e meridionale.
Barometro: massimo a 759 sulle isòle, minimo a 752 sull'alto

Tirreno.
isP,cobabilità: venti moderati o forti occidentali; oielo general-
mgngi puyoleso con pioggie sparse; mare Tirreno agitato, Adria-
tico mosso.

BoLxarrxito,mars e
deli'Uilfelà Jedaie di' namies

Roma, 19 febbraio 1909

STATO A,TO. TW TURA

STAZIONI del o'elo del mare'
Massima Minhqa

ore 8 ore 8
neßerfterg

Porto Maurizio ... sereno agitato 11 8 ( 4
Gonova........... sofeno moãso 13 2 4 4

Ta ....... ... sereno carmo li,5 8.6
ppp,........... agreng - 10 7
rmt........... sereno - 10 1

Alessamiria....... sereno - 12 3 - 1
Novara .......... */4 coperto - 9 Š 1 1
Domodossola

..... •|4 coperto - 10 5 3 8
Pavia ........... */4 ooperto - 9 8 - 0 8
Milano........... t/, coperto - 10 0 1 7
Como ........... serono - 9 5 l 2
§qpgrio.......... nebbioso - 9 0 8 8.

Ugrgalpp......... sereno - 7 2 l. 4Brþiela·.......... sereno - 10 9 d a
Crdinons

........ sereno - 8 1 0 2
liantota......... nebbioso - 7 2 0 0
Verom........ . sereno - 8 2 - 0 1
I¼114no -··· ..... */4 oopertp - 6 1 0 1
Udine -.•.. ...... */, coperto - 8 3 4 0
Treviso-.......... nebbioso - 9 1 1 9
Venezia .......... mebbioso calmo 7 3 0 6
Radova .......... nebbiose - 8 3 0 &
Ilongo........... gebbioso - 5 l BR
Pideensa ......... serèno - 8 3 0 3
Piriitä..,........ */4 coperto - 7 1 'I $
Raggio Emilia.... seráno - 7 8 8-4
qnn.......... sereno - 8 1 20

errAr,4,.......... npbbioso - 7 3 - Q 6
Bölogna, ......... sereno - 7 0 & 0
Ravpnna......... nebbioso - 7 0 - 1 9
Forli ............ sereno - 8 4 4 &
Pes4rÞ -.......... ooperto calmo 8 0 4 0
Älícoisa ••••·····• nebbioso calgio 11 0 t 5
Ifriinó..........· * oqperto - 8 4 5 2
Maesíàta........· I oopertti - 12 4 3 2
Ap.goli Pigeno ..·· * ooperto - 16 0 5 8
Perugia-·•••-•••• nebbioso -. 10 9 6 3
Camerino ....... */4 coperto - 9 6 5 &
Lucca ..........• sereno - IS 8 7 4
Pasa'............. 3/4 coperto - 13 8 9 0
Livorno .......... sj, coperto mosso 13 0 1-1 5
Firenze ••........ coperto .-- 12 5 8 1
Arezzo-···••••••• coperto - 11 8 7 8
Biesia ...•••·•.... coperto - 10 8 7 0
Grosseto ·•••••••• sereno - ll 2 4 0
Romar..·•••••••• coperto - 137 7 8
Teramo ····•••••• */4 coperto - 15 9 4 0-
C)1ieti - -••••••••• ©|, ooperta - 10 5 6 QAquals ..··•••·•• esporto - 9 6 3 8
Aghobo .....•••· coperto - 9 2 4 0
Eglat .•••••••· coperto - 16 8 6 û
Ari ·••-•••••••-• coperto legg. mosso 17 0 7 8
Lecce ---••••····· coperto - 14 6 9 0

.NNW•·••••·••• coperto - 13 4 9 1
Napoli.--•--····• piovoso agitato 13 3 10 4
Benevento........
Avellino- -•••••••• coperto - 10 5 8 0
C.aggiago•········ neþÞioso - 8 7 5 2
Potetiza···=••·... coperto - 8 6 5 ð
Cosensa.......... 8/4 coperto - 14 8 8 0,
Tiriolo•·· -·••·••• nebbioso - 13 0 5 0
Ileggiÿ Calabria.. coperto calmo 18 0 5 0
Traþam.......... coperto

.

mosso 17 2 I t 6
Pälermo.......... coperto molió agitato 19 8 11 8
Porto Empedoele.. */, coperto legg. mosso 15 0 10 5
Caltanissetta·•.... coperto - 10 3 5 0
Messiaa.......... coperto calmo 16 4 1D û
Øsfá¢I4 5•••.... coperto calmo 18 2 8 8

.
Siracusa ......... */4 coperto legg. mosso 18 0 4 9
Cigliarf ......... ooperto mosso 17 0 6 4
Sassari ..........

,
coperto - 13 8 9 0

Dire¢tore G. BJ BALLESIO. (Tipografia delle Mantellate. RAFFAELE ÍUmwo, gerente responsabile.


